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costruire uh'^ìgloo 
' Alla ' Commissione degli 
(( igloo» è pervenuta un 'a l t ra 
relazione, - inv ia ta da l . d o t i 
rag. : Carlo Castoldi, sulla co
struzione eseguita dai soci del
la Sottosezione ;<( Fior di Roc
cia» del C. A. I. di Milano 
(di .óui egli è Presidente), in 
quel .di Zambia (Bergamo); : 

"Confesso che questa non era 
la mia opinione prima di afi 
frontare praticamente la pro
na. Eppure •.nón'appèrùt inizia
la la, costruzione- ebbi subito 
grarùie fiducia nella riuscito.. 
Ciò che più mefaviglid é\ Ve-
strema facilità con la quale'ì 
blocchi si saldano tra lóro an
che quando la condizione del
la neve non è'per nulla ideale. 

Domenica. A febbraio .scorso 
un gruppetto di fidi amici del 
"Fior di Roccia'-' armato- di 
tutto punCo di.mézzi e di buo
na volontà, spartiva alla volta 
di Zambia, deciso a non.jl^ga-
re gli sci.se non a- costruzione 
ultimata..- • : • 

D'altra parte una fastidiosa 
pioggerella che duraniie la tiit-
la la giornata non cessò di 
cadere e le cattive condizioni 
della neve, furono una piace
vole disdetta, cosicché i fedeli 
sci non ebbero alcun rimpian
to di starsene pigri e disoccu
pati. ' ••",'• " 

Per la verità due gruppetti 
di aspiranti capimastri, quan
tunque ambedue composti .da 
soci dely^'Fior di Roccia", .si 
(luardav-ano in cagnesco, cia
scuno con la segreta certezza 
di battere l'altro in perizia e 
rapidità-

Tanto che, alla chetichella, 
tre di essi' senza neppure in
taccare la colazione di mezzo
giorno, scell\o un angolino ap
partato, si ponevan subito al
l'opera. ' 

L'altro gruppo, dimentico 
della saggia massima "chi 
noììjayora non,mangia",,non 
seppe""'resistere ' ' all'allettévole 
invito'del ristorante ed ai fu
manti piatti di pasta asciutta. 
Cosicché quando, sicuro di a-
ver, scelto la posizione 'miglio
re, si portò sul posto,.ebbe la 
poco piacevole sorpresa di tro
varsi il cantiere dei .concorren-
Iti già in pieno fervore. Non si 
lamentavano questi ultimi del 
vuoto di stomaco, m'adella'po 
co razionalità della- pala 'di cui 
erano dotati. 'VolevahOi i nuo
vi arrivati,'mettersi in società 
cedendo la loro pala? Si ebbe
ro un neÈo rifiuto^ dai 'disde
gnosi concorrenti che, poco 
più lontano, iniziarono a .get
tare'per proprio contò le fon
damenta della loro-'Ciipola. 
Una nuova cava veniva subi
to aperta, un bel circolo di m: 
?,60 di diametro veniva trq.c-
fiato facendo compasso coi 
bastoncini degli sci, e dopo a-
ter. battuto sul bordo una fa-
•Kia di circa cm. 50, i primi 
blocchi ' cominciarono -. S susse
guirsi attorno alla fascia 
stessa. .:...•. ' 

Chiuso il cerchio di base, il 
costruttore tagliò col coltello 
da neve i primi quattro o cin
que blocchi in modo da rica
varne una spirale che si alza
va da sinistra a destra. Con 
lo stesso procedimento del pri
mo anche-il secondo giro ve
niva condotto a termine. 

Ma il tempo correva più ve
loce della costruziorie ed un 
leggero timore di non arriva
re in tem\po incominciò ad iri-
vddere i neo-eschimesi; probà
bilmente invece il gruppo dei 
digiunatori avrebbe portato a 
termine l'opera! 

La beffa si delincava già a-
hoce. Senohchè un provviden
ziale ^invito veniva nuovamen
te lanciato ai ritardatari. 
Quella maledetta pala chp non 
forniva blocchi regolari mi
nacciava di prolungare^ oltre 
il neeéssarìo anche la prima 
costruzione... .Volevano, i' te-
stiardi inseguitori,- rinunciare 
tonalmente al loro progetto? 

Mascherato ' l'entusiasmo con 
ostentata rassegnazione, V ac
cordo era tosto raggiunto e di 
buoria lena, licenziata in tron-. 

do senza indennità larrmno 
d'opera superflua, il lavoro ve
niva presto accelerato grazie 
alla provvidenziale pala. 
'•• II- sottoscritto, 'cKelDio per
doni-la iestardaggin'e, era il 
comandante della.' pattuglia 
ins.eguitrice, doveva .necessa
riamente supire un, arretra-
rriento dif.qualificai e da co
struttore passato. a tagliatore 
dei bianchi mattoni. Costrutto
re era, ora, l'amico 'Pandianl-

EccQ: che finalmehte egli 
spóf^ge soltarifià\, con- la testa 
dalla cupola, e gira un po' a 
stento su sé stesso per^ collo
care i blocchi che gli vengono 
rimessi. : ' . >' •' 
ì Le : ultime file': hanno ìina 
tale inclinazione verso l'inter
no {centro del circolo dì base) 
da far temere V impossibilità 
di addossarvi un'altra serie di 
blòcchi. Questo é iVTnomento 
pili interessante della costru
zione- ed é con vera sorpresa 
che si nota come ogni blocco 
successivamente affiancato fac
cia imniediatamente presa col 
precedente e con l'inferiore. 
Qualche manciata di neve gel'-
tata con' forza dall' esterno, 
mentre il costruttore sostiene 
con la mano il blocco, compie 
ta la saldatura. 

il muratore incredulo 
Dell'incredibile ^facilità di 

far presa dei blocchi ne è pro
va questo significativo partico
lare: un muratore che assiste
va alla' costruzione assicurava 
che la cupola sarebbe croUata 
quando la pendenza dei bloc-. 
chi sarebbe stata troppo forte. 
Al^che il bravo Pandiani, in
terpretando l'allocuzione come 
una mancanza di fiducia nella 
sua capacità edile, rispondeva 
con tipica arguzia arnbrosià-
na; "Lu el fa el muradur, 
9P1J3SIV3 l'ipuaa ««ojiff o m 
doria .e^pur ,mi^h&,assìxuTÌ~che~\ 
ch'il rob chi els'tarà in pe'e". 

Infatti, chiuso il foro supe
riore con un buon blocco d'in
castro e cementatolo' cori neve 
gettatavi sopra, l'opera poteva 
dirSVcompiuta tra là più viva 
meravìglia del buon muratore. 
E poiché durante la stagione 
invernale il nostro uomo non 
fa il muratore, ma vende le 
gazosé,. sui campi di neve, ve
niva subito stipulato uìi patto 
di cessione gratuita dell'igloo 
da servire quale> spaccio, dopo 
il taglio di una apposita firie-
stra^ per le citate bevande ef
fervescenti. E poi andate ad 
iiilparare l'estro commercial» 
dagli americani! : ~ 

'Finalmente, iagìiata dall'in
terno la porta, il costruttore-
crisalide poteva uscire dall'ec
cezionale bozzolo- - , 

Con alcuni giornali si fece 
fuoco .all' intemo chiudendo 
poi la porta, dopo di chi, pra
ticato un foro al centro della 
cupola ed.^ a porta aperta, si 
lasciò terrìpo alla corrente di 
aria così formatasi di smaltire 
il fumo e di raffreddare l'am
biente,'consentendo a. tutta la 
parete interna, che nel frat-. 
tempo era stata ben lisciata 
con le l'iani, di indurirsi. 

'Peccato però che l'ora del 
rit'orno era orrnai troppo vici
na e non n fu possibile per
manere che brevemente nella 
nostra cqndida cupola. 

per 30 di altezza e per 25-30 
di' spessore. . 

Mentre con neve bagnata 
non è consigliabile tagliare 
blocchi troppo alti, poiché la 
fonie. quantità di acqua conte
nuta va a detrimento della 
coonpattézza dql , blocco, • con 
neve asciutta è possibile su
perare i 50 cm. ed anche più. 
:. A mano a mano cìie la co
struzione sale, press'a poco 
nella seconda metà dell'igloo, 
è necessario, com'è facile in
tuire, ridurj'e gradatamente la 
lunghezza dei blocchi ed, ap
prossimandosi al termine, por
gerli già squadrati al costrut
tore essendo egli costretto a 
mantenere una posizione sco
moda. 

Olire a salire a' spirale è ne-
cessiario mantenere la debita 
inclinazione dei blocchi ta
gliando le facce laterali con 
pendenza verso là linea che 
idealmente cohgiunge il centro 
del circolo di base a l centro 
della futura cupola, ;e la fac
cia superiore verso il centro 
del circolo di base. 
. Ad occhio si raggiunge già 
una discreta precisione, ma 
non sarà • male per .̂  le prime 
volte controllare con una fu
nicella almeno ad ogni due 
giri di spirale, l'inclinazione 
della spirale stèssa, servendo
si di un bastoncino da sci 
piantato al centro" della base, 
sotto il punitale del quale,sa
rà fissato detta funicella. 

Sarà bene poi, per facilitare 
il cambio* dell'aria, aprire nel
la parte superiore dell'igloo 
una piccola finestra protesta 
lateralmente / e superiormente 
da blocchetti di neve. Essa 
creerà una corrente d ' a r i a 
continua col foro, superiore 
centrale che sarà aperto a 
caminetto-

Porta . — Poiché chi la chiu
de trovasi all 'interno, la ma
novra non riesce troppo age
vole, per cui è conveniente ta
gliarla in modo da incastrarla 
dall' interno verso 1' estemo. 
Altezza'cm. 60 circa. 

Corridoio d'ingresso. — E' 
bene costruirlo, specialmente 
se la località prescelta per la 

Dati tecnici Ideila costruzio
ne : Diametro interno.m. 2,40, 
altezza ii terna m. 1,60, ester
na m. 1,85. , < ; 

Misura dei blocchi, — E' 
consigliabile tagliare i blocchi 
dei primi cerchi di base mol
to grandi compatibilmente, si 
intende,7con. le condiMoni del 
la neve. Si tenga conto, che la 
neve da noi trovata era della 
peggiore qualità, essendo mol
to bagnata e molle, e che du
rante tutta la giornata è ca
duta una leggera pioggia- Con 
tutito cpiesto, battendo la neve 
con la» pala prima del taglio, 
si ricavarono blocchi di base 
di. c i rca .cm. 50 di lunghezza 

L'igloo è già a buon punto. 

costruzione dell'igloo sia espo
sta al vento e tanto più che 
non richiede che pochi minuti. 

Attrezzi. — Venne .usata una 
pala di al lumag (leva di allu
minio e magnesio) di mm- 2 
di spessore e di cm. 30 di al
tezza. Lato inferiore cm. 25, 
superiore cm. 35. 

E' stato però rilevato che es
sa, avendo il Iato inferiore più 
corto, forniva blocchi che non 
erano tagliati nella parte in
feriore dei loro spigoli per cui 
questi si sfaldavano alla base 
durante l'estrazione del blocco. 

E' quindi preferibile • che la 
pala sia u n quadrato od un 
re/itangolo esatto. 

Il manico in legno è costi
tuito da due pezzi di cm. 40 
cadauno avvitabili l 'uno sul
l'altro in modo che, smontato, 
si possa portare facilménte nel 
sacco, ed avvitato sulla pala 
mediante due vM a farfalla di 
facile manovra-
. Consigliabile che ambedue le 

facce della pala siano comple
tamente piatte o quasi, e che 
il manico entri in apposito 
supporto superiore in modo 
che non poggi su una di esse 
poiché,-tagliando un bloccò, si 
rovinerebbe il successivo. 

Coltello. —i Dentato e pure 
di allumag, ma di mm. 1,5 di 
spessore, di cm. 4 di larghezza 
e di cm. 50 di lunghezza. E 
possibilmente , costruirlo in 
modo da piegarlo a metà per 
maggior comodità di trasporto. 

Peso del coltello e della pala 
coii manico kg. 1,200- . 

Tempo impiegato. — Circa 
4 ore. Da notarsi però che le 
dimensioni sono quelle di in 
igloo comodo nel quale ci pos
sono stare fino a 6 persone 
sdraiate. Con molta neve é 'più 
rapido scavare sul cerchio di 
base, diminuendo in propor
zione l'altezza della cupola. 

Temperatura. — Es tema -J-
2°. All'interno, . s enza nessun 
mezzo artificiale di riscalda
mento, la temperatura dopo 10 
minuti di permanenza aveva 
raggiunto i 7° e sarebbe cer
tamente aumentata sensibil
mente se il tempo ci avesse 
consentito di rimanervi più a 
lungo. 

In definitiva, tenuto conto 
della pessimia condizione della 
neve e della, temperatura rela
tivamente elevata, la costru
zione non ha presentato alcu
na' difficoltà. Il tempo impie-

I fato è stato naturalmente pro
porzionato alle dimensioni del

l'igloo che per la. sua mole a-
vrebbe potuto prestarsi ad un 
soggiorno prolungato- Propor
zionalmente u n igloo di fortu
na o da: bivacc.Oj costruito da 
persone che àbl>iano già qual 
che pratica, non-dovrebbe ri
chiedere più di un 'ora e mezza 
o due ore, tanto più se si pro
ceda allo scavo della base. 

CARLO CASTOLDI 

All'ultimo momento è per-
venutfv alla nostra Redazione, 
da parte deU'lng. Mario Min-
nucci e dal dòtt. Enrico Vec
chietti, entrambi del C.A.I. del
l'Urbe, una accuratissima re
lazione corredata da una serie 
di belle e nitidissime fotogra
fìe, un vero capolavoro del ge
nere, accompagnate dalla se
guente lettera: 

"L'iniziativa che avete pre
so col concorso per la costru
zione degli "igloo" è degna di 
ogni elogio ed i successi che 
state rdccoglierido chiaramen
te lo dimostrano.. 

Anche noi riteniamo che tale 
genere di bivacco possa essere 
estremamente utile in alta 
montagna,- sia d'estate che di 
inverno, per chi ha^presò di
mestichezza nella sua costru
zione che, in realtà, non hu 
nulla di difficoltoso. 

La relazione e la serie di fo
tografie accluse si riferiscono 
a due ''^ostruzioni da noi rea
lizzate nei giorni 18 e 20 luglio 
1939 nella zona, della Palla 
Bianca (Alpi Venoste). Di tali 
costruzioni è fatto br€te cenno 
-sutJo .Scarpone dei l.o settem
bre ìdSd nell'attività dei soci 
del C.A.I. Sezione delVUrbe. 
. Il concorso precisa che la co

struzione debba essere eseguita 
in inverno; se ritenete che la 
relaziorie delle nostre costru
zioni estive possa partecipare 
egualmente, pubblicatela pu
re"- " 

Mentre ci riserviamo di pub
blicare in altro numero la re
lazione.stessa e qualcuna delle 
fotografie, abbiamo trasmesso 
alla Commissione degli «igloo» 
tutto l ' incartamento perchè de
cida se, facendo uno strappo 
alle regole del concorso, che 
prescrive l'esecuzione degli e-

.6p,exwe»ti-.es,^A,,I!»nvecnQ-,cp):r4! 
rente,'"anche i c'ahieràti "Min-^ 
nucci é Vecchietti possano par-
tecipalrvi 'con due costruzioni 
ottimamente realizzate fin dal 
luglio scorso- I R ogni caso ri
mane lord il merilto di aver 
preceduto gli' altri concorrenti, 
antiripando' così la nostra ini
ziativa-

coveri a disposizione: nelle tra
versate alte in ghiacciaio, d'e 
state; ad alti tudini meno ele
vate, d'inverno. Forse noi pec
chiamo di eccessivo entusia-
slno essendo sempre pronti a 
far nostre tutte le novità che si 
pìresentano, ma in questo coso 
c | sembra che la » Nota di bi-
vlfeccoi) della rivista , torinese 
3|a stata redatta ad una tem
pera tu ra parecchi gradi-.. zoUo 
zero, nella quale è molto facile 
che anche il sangue più vivo 
si raggeli e .venga ..smorzato 
orniì ardore d'iniziativa^.. 

itìente scopo tecnico, didattico, 
piide prepa.rare l 'alpinista che 
v|iglia intraprendere ascensio
ni e traversate di una certa 
importanza ad affrontare le 
difficoltà di un imprevisto bi
a c c o all 'aperto con un mezzo 
della massima utilità e prati
cità. Ecco tutto. Se i concor-
npnti trovano comodo ora fare 
i l ' loro. esperimenti per diletto 
"aValcava, a Zambia ed in al-
^ e "località delle Prealpi, po-
tifenno domani trovarsi nella 
liècessità di metterli in, uso 
frasticamente. Del resto sappia-
liSo che la 'costruzione degli 
«|igloo » sarà posta l'estate ven-
ijvira fra le materie di insegna-
rttento nelle scuole d'alpinisnio. 
*"§Gazzetta Azzurra ritorna an-
S r a suU'argomenito dell'italia-
tóità di un vocabolo corrispon
dente a quello esotico, che fl-
Hora non ha trovato sostituti 
i^f'mentre r iporta quanto abbia-
liìo pubblicato a tal proposito 
|(ltimamente, no ta : 
^"Bene. Se pur siamo ancora 
m tempo- Perchè certi vocabo
li: sono come la carie pei denti: 
''m credi di averla elirninata, 
poi un bel giorno ili accorgi che 
Qpni ' tua fatica è stata inuti-

l | B d allora in questo caso tan-
•^ vale lasciare il termine ori-
Ifìnale levando l'iiltimo « o » : 
wlo semplicemente, come si è 
fatto per sci. 
V G. P. 

ore 14, gara di discesa, obbli
gata sul pendio Bardoney; 
martedì 27, ore 8, g a r a di gran 
fondo 50 chilometri; ore 14, ga
ra di salto combinata (Tram
polino Duca degli Abruzzi); 
mercoledì 28, alle ore 10, di
mostrazioni di discesa libera 
con mantelli p lanant i (Thii^ 
l'iiig), pista 3 da P i a n S. Um
berto; ore 14,30 ga ra di salto 
speciale al Trampolino Duca 
degli Abixizzi, ed alle ore 21, 
premiazione e procleimazione 
dei campioni. 

Il direttore dell'organizzazio
n e , e delle, gare è .Gianna Ma
rini, la giuria comprende l'a'vv. 
Angelo Rivera, il cav. uff. Fe
derico Terschak, il dott. Fer
nando Menzocchi, il cav. Am
brogio Porrini, Piero Oneglio 
e il geom. Antonio Degioz. 

" m-é-m '• 

Il primo anniversario 
delia morte del Papa alpinista 

Il primo anniversario della 
morte di Pio XI, il papa al
pinista, verrà ricordato a De
sio con austere celebrazioni, 
la pr ima delle quali ha avuto 
luogo la sera del 9 scorso nel 
salone di Palazzo Littorio- Ad 
iniziativa della locale sezione 
deirisRituto di coltura" fasci
sta e del C.A.I. di Desio, il 
conam. Mario Tedeschi ha 
rievocato la figura del Papa 
alpinista. 

I fascisti universitari 

ALPINISMO INVERNALE 

Frattanto è continuata sulla 
stampa la eco di questo origi
nale concorso- Il Corriere della 
Sera se ne è occupato ampia-
m'ente in uno degli ultimi nu
meri, c o n u n articolo di circa 
due colonne del suo collabora
tore G. G. Pellegrini, dal tito
lo « I^ case di ghiaccio »; for
se il termine è u po' imiproprio 
perchè si t ra t ta effettivamente 
di costruzioni in neve. 

Bastion, de' parer contrari 
Nel numero di febbraio di 

Montagna, rivista di leitteratu-
ra alpina che si pubblica a To
rino, nella rubrica « Note dì 
bivacco», leggiamo: • 

"Igloo" non ci sembra preci
samente una parola italiana-
Ma tuttavia, mentre aspettia
mo che un camerata dì buona 
volontà trovi un Vermine no
stro corrispondente, ci sforzia
mo di prospettarci l'utilità pra
tica della cosa e... non riuscia
mo a vederla. Se l'inverno non 
è d'eccezione, come il presen
te, il nostro clima può diver
tirsi a spianare gli igloo anche 
in gennaio. Poi ci sembra che 
l'igloo originale sia giustifica
to dalla assoluta mancanza di 
altri ricoveri. Da noi ciò non 
succede di certo; vi sono_ baite 
ovunque. Bastia adattarne una. 
Ecco il, terna di un buon con
corso : '(idaitarriehtó e ricóvero' 
d'una baita d' alta montagna 
con minima spesa". 

Abbiamo l'impressione che 
l'avv. Balliano questa volta si 
s ia lasciato preinder la mano 
dal suo troppo sviluppato spi^ 
rito critico. Per la prima os
servazione, sarebbe stato me
glio ohe ci avesse suggerito lui 
un termine italiano. La que
stione è s ta ta posta da noi fin 
dallo scorso numero : non è 
colpa nostra se nessuno anco
r a si è fatto avanti con propo
ste adatte. 

, Circa r ut i l i tà pratica degli 
« igloo », lo rimandiamo al pri
mo articolo nel quale erano 
ajppuntó esposti i casi in cui 
questi ricoveri di fortuna pos
sono ottimamente servire. E 
del resto basterebbe l'esperi
mento dei camerati Minnucci e 
Vecchietti di Roma, fatto non 
in un irivemo d'eccezione, ma 
in pieno luglio sulla cresta del
la Pal la Bianca, dove di baite 
o meglio di malghe non se ne 
trovano. E non tocchiamo l'im
portanza che la cosa può avere 
nel campo dell'alpinismo mili
tare. Gli II igloo » sono un espe
diente pratico, economicissimo, 
percliè non costano nulla e de
vono servire esclusivamente 
quando non si hanno altri ri-

)ue' 'pr ime" 
he! Gran Paradiso-

Due importanti prime ascen
sióni, invernali sono staite effet
tuate nel Gruppo del Gran Pa
radiso dal noto alpinista don 
Piero Solare, del C.A.I. Torino, 
cappellano di Rosone e Pianto-
netto, e dal valligiano Bugni 
Due Bartolomeo che, partiti da 
Rosone a mezzanotte del 7 feb
braio, giunsero verso l 'alba sul
la punta di Praghet ta (m. 2383) 
dove, ^calzate le racchette, en
trarono nel vallone dell'Alpug-
gio e rasentamdo la base della 
P u n t a della Rossa (m. 2656), 
raggiunsero il. Passo dell'Al-
puggio t ra la P u n t a Virginea 
e la Punita d'ella Rossa. Scesi 
nello stretto e selvaggio vallo
ne d'Eugio, 'raggiungevano ver
so le • ore 11 antimeridiane il 
lago Gelato (m. 2846) di dove 
incontravano grandi difficoltà 
nella traversata dei lastroni 
vetrati sitrapiombanti sul lago-
Arrivati due ore dopo al col
letto di Gialin, iniziarono l'ul
t ima parte di salita ed alle ore 
14 raggiungevano la-vetta del 
Gialin, (m. 3270). Discesi dalla 
cresta a met^ t r a la vetta e il 
Colletto direttamente al lago, i 
due alpinisti, benché comin
ciasse a soffiare u n po' di tor
menta, raggiungevano dopo 
quattro ore di faiticoso cammi
no per il - versante est-nord-est 
l a vetta del Moncimour (metri 
2167), massiccia elevazione roc
ciosa di bell'aspetto da nord e 
da ovest, con u n magnifico pa
norama sul Gran Paradiso. 

Il .-citorno, reso difficoltoso per 
la sopravvenuta, oscmità, veni
va effettuato per il vallone di 
Eugio e i due alpinisti, che la
mentavano alcuni principii di 
congelamento ai piedi, rientra
vano a Rosone il venerdì mat
tina., dopo oltre 25 ore di mar
cia continua. 

Queste prime due ascensioni 
erano già state tentate' dai me
desimi alpinisti nella . prima 
quindicina di gennaio dal ver
sante di Valsoera, ma i tenta
tivi non avevano avuto felice e-
sito per una tormenta viol'en-
t i ^ i m a ed il congelamento alle 
orecchie di don Solerò, causato 
dal freddo che raggiungeva i 
27 gradi. • 

azzDrri 
' a Cervinia 
Nel periodo dal 23 al 29 eorr. 

la F.I.S.I. organizza a mezzo 
degli « Sciatori del Cervino » 
i campionati nazionali di sci 
per la l a categoria (azzurri), 
che avranno svolgimento nella 
Conca del BreuiL 

Il programma delle prove è 
il seguente: Venerdì 23, ore 
18, sorteggio dei premi per ga
r a fondo; sabato 24, alle ore 9, 
gara, di fondo km. 18, con par
tenza, ed arrivo a C e m n i a ; do
menica 25, ga ra di discesa li
bera dal Pian Rosa a Cervinia; 
lunedì 26, alle ore 9, gara staf
fette 4 X10 chilometri (Cervi
nia - Les Pérenes - Cervinia); 

inlormazioni sulla neve 

Il commento del Presidente 
della Sezione milanese del C. 
A.I. : <i Gli universitari fascisti 
e il C-A.I. » apparso sullo Scar
pone nel l o febbraio, trova il 
G.U.F. di Milano perfettamen
te concorde nel riconoscere la 
preminente importanza nazio
nale dell'Alpinismo su molti 
altri sport. La cura con la 
quale il G.U-F. di Milano ha 
potenziato tale attività e il suo 
triennale piimato alpinistico 
fra i G.U.F. d ' I tal ia ne sono 
del resto la prova più elo-
quenta 

Il tesseramento degli Univer
sitari al C.A.I. è stato pure og-

par te del G.U.F. ed è dovero
so, far notare che per tre anni 
consecutivi alcuni camerati del 
G.U.F. si sobbarcarono diret
tamente e volontariamente la 
propaganda e le mansioni di 
ufficio per tale tesseramento, 
con lusinghieri risultati di len
to m a sicuro progresso. 

Se poi nei r ultimo anno (in 
cui per espresso desiderio del 
Centro Alpinistico il tessera
mento è stato .direttamente as
sunto dalla Sezione di Milano 
presso la propria Sede) l 'ade
sione universitairia è ripioon-
bata a cifre irrisorie, ciò spia
ce innanzitutto al G.U.F. che 
non vede continuati quegli 
sforzi propagaaidistóci che a-
vevano fatto prevedere sempre 
maggiori aumenti nel numero 
dei tesserati. 

Comprensibili perciò, in que
sto ambito, le preoccupazioni 
del camerata Bertarelli ed il 
suo appello per u n a intensifi
cazione del tesseramento degli 
Universitari al C.A.I', che però 
andrà d'ora innanzi svolta se
condo il disposto della conven
zione C.O.N.L - G.U-F-, rego
lante il funzionamento presso 
i G.U.F. di Società auitonome 
sportive affiliate alle rispettive 
Federazioni, ivi compreso il 
C.A.I. 

.Giovani universitari, di cui 
il camerata Bertarelli lamenta 
la manifcanza, appartengono 
però numerosi alle Commissio
ni Sesàonali del C.A.I. di Mi
lano. Ad esso l'utilizzarne. 

Pr'ealpi e Alpi Lombarde 
cm. 

Pian del Tivano (m. 1200) 20 
Pareo S. Primo (m. 1200) 40 
Pian Rancio (m. 1000) . 30 
Monte Bolettone (m. 1317) 30 
Valcava (m, 1300) - . . 35 
Costa Imagna (m. 1000) . 30 
Piani Resinelli (m. 1360) . 15 
Pialeral Capanna (metri 

1460) . . - . - . . . - . ., 
Bocca di Blandino (me

tr i 1500) 
Camisolo ut. Grassi (me-
. tri 2000) , ; ' . . . . 
Curò, rif. Barbellino (me

tri 1898) 
Artavaggio, rifugio Ca

stelli (m. 1650) . . . 
Artavaggio, rifugio Caz-

zaniga (m. 2000) . - . 
Barzio . . . - - - . 
Pian di Bobbio, rif. Sa

voia (m. 1680) - . - . 
Schilpario (m. 1135) . - . 
Campelli (m. 1892) . . . 
Selvino -• 
Presolana, Canton. (me

tri 1280) 
Bossico (m- 1000) . . . . 
Capanna Pinete (m. 1300) 
Pizzo Formico (m. 1637) -
Zambia Alta (m. 1250) . . 
Oltre il Colle (m. 1150) • 
Passo S. Simone (m. 2020) 
Cà San Marco (m. 1827) . 
Passo Branchino (m. 1874) 
Foppolo (m. 1515) . . . . 
Rifugio Calvi (m. 2015) . 
Maniva, rif. Bonardi (me

tr i 1800) - . . - . . -
Maniva,.rif. Dasdana (me

tr i 2100) 
Rif. Garibaldi, m. 2547) , 
Ponte di Legno (m. 1259) 
Pezzo (m- 1560) . . . . 
Case di Viso 
Passo del Tonale (m. 1884) 
Madesimo (m. 1550) . . . 
Alpe Motta (m. 1850) . . 
Monte Spìnga (m. 1908) . 
Giogo Spinga 
Vallo Loga 
Chiareggio (m- 1602) . . 
Rif- Augusto Porro (mer 

tri 1965) . . . . . . . 
Rifugio Zola (m. 2000) - . 
Aprica (m. 1350) . . . . 
S. Caterina Valfu)n?a (me-

Albergo Ghiacciaio dea 
Forni (m. 2175) . . . 130 

Riif. Gianni Casati (me-
ifiri 3269) . . . . . . 200 

IV Cant. Stelvio (m. 2502) 80 
Stelvio, Passo (m. 2759) . 200 
Foscagno, canton. (metri 
2291) . 80 

Livigno (m. ìsÓO) . . . 75 

45 

70 
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90 

80 

90 
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115 
30 
90 
20 

30 
20 
40 
60 
40 
20 
150 
80 
120 
30 
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60 

90 
150 
20 
30 
40 
100 
30 
30 
70 
90 
70 
40 

60 
60 
40 

Alpi Piemontesi 

Limone Piem. (m. 1030) . 50 
Rif. Mondovì (m- 1761) . 80 
P ian del Re (m- 2020) . . 150 
Crissolo (m. 1400) . . . 30 
Balme (m. 1548) . . . . 30 
Bardonecchia (m. 1312) . 10 
Claviere (m. 1800) . . « 30 
Rif. Kind (m. 2160) . . . 40 
Salice d'Ulzio (m. 1500) . 10 
Sestriere (m. 2030) . . . 30 
Colomion S. A. I. T. (me

tri 2000) . . . . . 50 
P ian della Mussa (m. 1750) 40 
Colle del Moncenisio (me

tri 2084) 60 
Cogne (m. 1530) . . . . 30 
Porta Littoria (m. 1441) . 20 
Piccolo S. Bernardo (mer 

tri 2200) 100 
Cormaiore (m. 1300) . . 20 
Entrèves . - ' . - • . - . 30 
Valtornenza (m. 1550) . . 15 
Cervinia (m. 2000) . . . 45 
P ian Maison (m. 2597) . 60 
Gressonei la Trinità (me

t r i 1637) . . . . . 
Oropa (m. 1180) . . . . 
Lago Mucrone (m. 1902) . 
Alagna Valsesia (m. 1674) 
Alagna Gr. Alte (m. 2000) 
Macugnaga (m. 1327) . . 
Alpe Pedriola (m. _2q70) -. 

Che se tali" Universitari'la-. '"^JP» Veglia (m. 1650) 
mentano che molte Commissio 
ni non vennero riunite 'neppu
re una volta negli ultimi due 
anni e se la massa universi
tar ia milanese (giudicandola 
almeno dall'indice del tessera
mento) ri-vela scarsa adesione 
alla locale Sezione del C A I . , 
le cause vanno probabilmente 
cercate nell'ambito dello stes
so organismo alpinistico. Non 
è certamente il caso di appel
larsi alle gerarchie del G.U.F., 
le quali hanno sempre dimo
strato coi fatti, e (non solamen
te nel campo alpinistico, la ne
cessità d i una permeazione di 
spirito universitario e di una 
amichevole collaborazione con 
gli altri E n t i 

Ad ogni modo l a causa del-' 
T'alpinismò giovanile pey quan
to riguarda i G.U.F. in genere 
e quello di Milano in ispede, 
viene portata innanzi dai ca
merati universitari con pieno 
entusiasmo e buona messe di 
risultati, come si rivela dalla 
annuale competizione del « Ro
stro d'Oro » e,. togliendo ogni 
velo di pesi^mismo all'appello 
del camerata Bertarelli, si può 
essere non solo fidenti, ma si
curi che le energie alpinistiche 
universitarie non vengano ih 
nessun caso disperse e che l'av-
.vanire della gloriosa istituzio
ne alpinistica i ta l iana sarà 
quindi consono alle alte bene
merenze del passato. 

Franco Barbieri Sàoconaghi 
Segretario G.U-F. Milano 

25 
15 
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60 
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60 
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Alpe Devero (m. 1712) . . 
Cascata del Toce (m.l675) 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) 
Rif. Città di Busto (me

tri 2480) 130 
Mottai-one (m. 1400) . . . 3 5 

Alpi Venete 

Asiago (m. 1000) . . . . 40 
Campomulo (m. 1700) . . 70 
Boscochiesanuova (metri 

1600) 60 
Bondone, Viotto (m. 1510) 30 
tondone , Vason (m. 1800) 40 
Paganella, rifug. Battisti 

(m. 2124) . . . . . 120 
Folgaria (m. 1168) . . . 20 
Andato (m. 1042) . . . . 20 
Madonna di Campiglio 

(m. 1550) . . . . . 50 
Campo Carlomagno (me

tri 1760) . . . . . 90 
Trafoi (m. 1540) . . . . 50 
Solda (m. 1900) , .. . \ 90 
Rif. Città di Milano (me

tri 1694) . . . . . 60 
Rif. Nino Corsi (m. 2264) 70 
AvBlengo (m. 1293) . . . 35 
Colfosco (m. 1645) . . . 50 
Moena (m. 1200) . . . . 20 
Canazei (m. 1470) . . . 30 
Passo Costalunga (me

tr i 1758) . . . . . 60 
Santa Ciistina (m. 1500) 35 
Ortisei (m. 1236) . . . . 30 
Siusi Castelrotto (m. 1060) 15 
Alpe di Siusi (m. 2143) . 80 
Selva Valgardena (metri 

1606) . . , >. . V . 40 
Passo Gardena (m. 2173) , 100 
Monte Pana (m. 1675) . . 40 
Passo Sella (m. 2175) . . 120 
Passo Pordoi (m. 2230) . 80. 

cm. 
Marmolada, rif. (m. 2043) 150 
Passo S. Pellegrino (me

tri 1919) , 8 0 
Passo del Giovo (m. 2000) 160 
Passo Bolle (m. 1970) . . 120 
San Martino dì Castrozza 

(m. 1467) 90 
Corvara Ladinia (m. 1558) 50 
San Vigilio di Marebbe 

(m. 1200) 60 
Dobbiaco (m. 1250) . . . 40 
La Villa Val Badia (me

tr i 1503) 50 
Pieve di Cadore (m. 1840) 30 
Sappada (m. 1260) . . . 50 
Cortina d'Ampezzo (me

tr i 1224) . . . . . 40 
Faloria (m. 2120) . . . . 100 
Pocol (m. 1540Ì . . . . 50 
Arabba (m. 1602). . . . 60 
Passo Falzarego (metri 

2117) 45 
Misurina (m. 1756) . . . 60 
Monte Piana 60 
Rif. Principe di Piemon

te (m. 2400) . . . . 70 
Rif. Locatelli (m. 2407) . 70 

Catena Appenninica 

Abbadia San Salvatore 
(m. 1300) 40 

Abetone (m. 1365) . - . 50 
Monte Gomito (m. 1692) . 70 
Campocatino (m. 1800) . 70 
Gran Sasso - Imperatore 

(m- 2200) 100 
Ovindoli (m. 1375) . - - 40 
Capracotta (m. 1421) . . 40 
Piandelagotti (m- 1209) . 40 
Roccaraso (m. 1236) . . 30 
Terminillo - Pra to Comu

ne (m. 1800) . . . . . 70 
Terminillo - Pian de' Val

li (m. 1600) 40 

Una Mostra ^ fotografia 
alpina a Roma 

•La Sezione dell'Urbo del C. 
A. I. indice una Mostra fotogra
fica alpina nel locali di via Gre
goriana. 34, alla quale ipotran-
no .partecipare anche i non soci 
del C-A.I. La Mostra, che sarà 
dotata di numerosi premi, avrà 
inizio il 19 aprile e si chiuderà 
il 3 magglo-

Diamo il relativo Regola
mento: 
••> ..,.1}. La.^JkIostra;,400mprenderài,, 
le seguenti sezioni: 
Fotografia artistica di montagna 
Tecnica alpinistica e sport in

vernali 
Costumi e vianìl e stazioni alpi

nistiche. 
2) Le opero dovranno avere 

il l'ormato minimo di cm. 18 
per 24 e massimo di cin. 30 per 
40 montate su supporto bianco 
o leggermente colorato di ocn-
timetri 40 x 50. 

3) Ogni espositore potrà pre
sentare al massimo dieci oi>ere-

4) Entro il giorno 31 marzo 
tutte le opere dovranno perve
nire alla Seziono dell'Urbe, via 
Gregoriana, 34 accompagnate 
dalla tassa di iscrizione di L. 10. 

5) Le fotografìe dovranno a-
vere impronta artistica ed esse
re eseguite in modo tecnicamen
te corretto; saranno ammessi 
tutti i processi di stampa ed i 
viraggi, ma verranno escluse je 
opere colorate artiflcialmonte. 

6) A tergo di ogni opera do- • 
vrà essere indicato il nome, co- , 
gnome e domicilio dell'esposi
tore, il titolo dell'opera e la 
zione o categoria a cui l'oliera è 
iscritta. 

7) Una Giunta di ammissio
ne, vagherà le opere presentate 
e sceglierà quelle da ammettere 
alla Mostra e una Giuria farà 
la graduatoria delle opere di o-
gni sezione, per l'assegnazione 
del premi. Il giudizio della Giun
ta di ammissione e della Giuria 
sono insindacabili. 

8) Il C.A.I. non assume al
cuna responsabilità derivante 
da furto, incendio o da altre 
cause di forza maggiore. 

9) Le opere esposte dovran
no essere ritirate entro 15 giorni 
dalla chiusura della Mostra. 
Trascorso tale termine cesserà 
ogni resiponsabilltà per la con
servazione di esse. 

Gite sciìstiche 
in rorpedone 

• 
O g n i s a b a t o - d o m e n i c a 

al Sestriere. . . . L 75 
a Cervinia . . . . » 85 

(torpedone, pernottamento 
e prima colazione) . 

16-19 M a r z o 

al Sestriere. . . .L310 
a Valmartello . . . >>295 

2 3 - 2 5 Marzo 

al Sestriere . ^ . L.245 

Richiedere p rogrammi 
dettaglial i a A G E N Z I A 
A . V . E . V. VIAGGI 
V i a C a r l o C a t t a n e o 1 -
M i l a n o - Telef . 12 .293 

l l S r t x 
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CENTRÒ ALPiNÌSTICOXltAÌ^iANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

a»o/ 

La relazione deirallivirà sezionale heiranno 
XYII - L'incilameniò di Manaresì al giovani 

La sera del 14 corr. si è svol
to il preannu-nciató pranzo so
d a l e al Ristorante èx-Cova, al 
quale ha partecipato un grup
po di oltre 150 soci. S. E. Ma-
nareei, Presidente generale del 
CA-I. ha voluto onorare colla 
sua presenza, come del resto 
è solito fare tutti gli anni, que-

. simpatica e cameratesca riu
nione j lnhuale in cui si ' r i t ro
vano dirigenti e-soci in cordia
lissimo afQatameni'o. Partico
larmente- festeggiati sono stati 
r ing . Aldo Bonaeossa e Carlo 
Negri, reduci dalla spedizione 
alle Ande cilene. 

Alla 'fratta, il Presidènte del
la Sezione, dott. Guido Berta-
relli, vivamente' acclamato al 
suo alzarsi, ha letto la relazio
ne che qui r iport iamo: 

L a bandiera del C. A. I. 
che noi leviamo alta coi no
stri cuori ili questa nostra 
Tiunioiie,' è pur sempre quella 
splendente di amore per la Pa
t r ia che i nostri pi-eidecessori 
ci hanno trairiaiulata. Oggi 
come venticinque anni fa, in 
questo momento di ansia e di 
pericolo universale, noi sen
t iamo , che l'alpinismo ita
liano con tutti i suoi ideali 
morali, e con tutti i suoi svi
luppi di organizzazione e di 
apprestamenti ' anche fisici, è 
pur sèmpre limi delle più bel
le e più positive forme di edu
cazione civile fisica e spiritua
le per 'gl i italiani. Nell'ora del 
pericolo, più spontaneo è Tesa
rne déirimportante e del futi
le, del definitivo e del provvi
sor io: a noi, 0 colleghi, è dato 
dichiarare alto e forte che al
la luce di un confronto con 
tutti gli altri s'poP.s — salvo 
uno o due eccezioni —•. il no-
fitro felice modo di amare la 
vita e di propagandare ramo-
re alla natura ed alla scienza 
supera indubbiamente quello 
offerto dagli altri. E sia con
cesso venia al nosiro moto di 
orgoglio, • che se è vero che la 
guerra minaccia ai confini, 
noi possiamo con tranquillità 
guardarci indietro e vedere 
come gli sforzi nostri di pro
paganda e di persuasione, i 
sacrifici di tempo e di denaro 
compiuti dal C.A.l. non son 
certo stati profusi invano. Una 
forma di bene e di forze è ri
masta dovunque sulle 'aspre 
hosi're montagne, negli ariiml 
e nello spirito degli alpinisti 
pronti alle dure prove che for
se ci attendono. 

11 Rifugio " Nino Corsi » in 
•Val Martello è la nuova gem
ma che si è aggiunta quest'an
no alla magnifica collana dei 
nostri: trentaseite Rifugi alpi
ni. L'abbiamo inaugurato l'8 
dicembre alla presenza dei ge
nerosi donatori Comm. Dott. 
Antonio e Maria Foglia-Corsi 
in un momento di alto valore 
morale e nazionale. La targa 
marmorea che la Sezione ha 
d'edica/o al compianto Conso
cio porta il motto in latino: 
<i Raeticis in Alpil)us cor me 
diolanense » bene a significa
re come nelle montagne reti-
che sia sorto ,un nuovo faro 
di magnifica italianità. Alla 
Famiglia Foglia-Corsi espri
miamo ancora una volta un 
grazie che viene dal profondo 
di tutti i nostri cuori. 
' Consegneremo questa sera 

la Medaglia d'oro sezionale al 
Conte Ing. Aldo Bonaeossa che 
nei primi mesi del 1939 compi 
la sua terza spedizione nella 
Cordigliera delle Ande: que
sta volta gli fu compagno il 
giovane accadèmico Carlo Ne
gri ed il giovane yiortatore 
Remigio Gerard di Cogne. 

La prima spedizione fu quel
la delle Ande Centrale del 193-4 
con Binaghi, Boccalatte, Brun-
ner, i Ceresa, ChabOd, Ger-
vasul'tì,' Ghiglione, Zanetti; la 
ae^'omla fu quella delle Ande 
della Patagonia .nel 1937 con 
Castiglioni, Gilberti, Dubosc; 
la terza, quella che qui festeg
giamo, sì è svolta nella Cor
digliera delle Ande Cilene, 
i iDa Santiago nel Cile venne 

sal i to ' i l Cerro Negro (m. 5160); 
che era s'ato raggiunto' in pre-; 
cedenza, solo due volte;, por-; 
tatosi - quindi nel Cile-seten- ' 
tuona le nella inesplorata rc-i 
gione del Tocorpuri, Bonacos-; 
s a - scalandone por. l a . prima: 
Volta la vetta poteva stabilir
ne Tàlrezza in_m. 5755. Venne-, 
ro in seguilo scalate una, "Vet
ta eli m.-5800 £d .una di, metri 
S820, alla quale veniva-impo-, 
sto il nome dì' Cerro Pr inci ' 
pessa Maria di, Piemonte. Rag-, 
giunta la quarta vetta inviola
ta delmassiccio , il Cerro ; Co 
lorado (m. "57'ìO),'Bonaeossa si 
^posfava più a. sud scalando 
il Licancahur (m. 5930) e poi 
il Cerro Pili (m.. 6050): La Se-; 
zione di Milano ò ben. lieta 
che Bonaeossa- e Megri abbiat 
no aggiunto una così bella se-, 
rie di vittorie . alle notevolisì 
sime del passato- : ; - . ; 

Lia prosecuzione della « Gui
da dei Monti d'Italia » che il 
C. A. I. - G. T. I. conducono 
avanti da cinque anni ha rag
giunto nel 1939 il "VÌI volume^ 

Grazie, al lascito dell' Ing. 
Mariani abbiamo d i s t r i b u i i 
gratuitamente ai soci ordina
ri i l VI volume (Alpi Veinostre-' 
Passirie-Breonie), ed abbiamo 
ri t i rato u n congruo numero 
delle copie del VII «Gran Pa
radiso >• Giacché l 'Italia no
stra, sotto lo sprone assidiuo 

del Dùce, nonostan'te le occe-
zionali circ ostanze, prosegue 
con alacre lena le grandi ope
re d'ingegno iniziate, noi con
fidiamo che sa ia possibile n -
prendere nei prossimi riiesi la 
pubbUcazione di un altro vo
lume della collana, mentre ben 
tre a l t re Guide sono oramai 
pronte, per la stampa. l'I la no
stra Sezione rimane più che 
mai convinta sosi cultrice del 
l'Opera che p(ir interesse ge
nerale" supeia. al momento, 
qualsiasi altra. 

Rivolgiamo un pensieio agli 
amici, che quest 'anno sono 
morti in montagna o scompar 
s i , dalla, nostra associazione. 

Già, nell 'al tra r iunione del 
febbraio 1939 abbiamo comme
morata la molte di S.S. Papa 
Pio XI, il grande Pontefice al
pinista, nostio socio fin dal 
1888. A ricordarne la memoria 
abbiamo indetta una sottoscri 
zione che ha fruttato L 13 000 
per l a sistemazione della Bi 
blioteca Sezionale che Egli eb 
be in gioventù assai cara , ab
biamo puie già ricordate le 
due tragiche moiti del gen 
nato 1939 della signoiina Taba 
Flavia Rossi, socia del C A I.-
G.U.F., a San Mai tino di Ca-
strozzà e del Dott Franco Or 
la, sul Ghiacciaio del Dosegu. 
Un modesto opiiaio milaneso 
Luigi Tessari e i imasto vitti
ma dèi pjoprio aidimento nei 
monti Lepim, ed Eugenio Pra 
ti, giovane scala oi e di p n 
missimq ordine, colpito da 
morbo acuto, ci ha lasciati im
provvisamente nel doloie Al 
culli i l lustu consoci sono man 
dati al nostro affetto notia 
mo t r a essi la foite t lguia di 
S- É. il Conte Sem Gen Cai lo 
Porro' che alle Mpi aveva de
dicato studi notevoli, come 
quello sulla uumeiazione dei 
Ghiacciai delle Alpi Un socio 
di energia e di pcnsieio, i) 
Sen. Conte Senatore Borletti 
è pure scomparso molti di 
noi lo ricordano ancor p u m a 
della Grande Gueiia, csaltato-
ro della momagna nelle nostie 
sei-ate di poesia, in cui Egli 
ebbe ad-intratteneie i soci. La 
Sezione ha caro e pei enne u 
cordo' della '•nn. Fanimlia nel 
bel Rifugio « Belletti » sul-
l'Ortlcs.-E' pure scomparso il 
Dott. Ernesto BcUoni, già no
stra Presuluit e sevionale per 
tre anni dal 1926 al 1920, nel 
quale' pei lodo ebbero svilup
po notevoli lavori alpini De
mocrito, P r m a in età avanzata 
è scompaiiO due mesi fa F.gli 
fu l'IUustiatnie delle Monta
gne della Val Gvosma e di Li-
vigno 'e 'pcr m o l i anni fu con 
sigitele ' nazionale Recontissi 
ma è la morte dell'Avv. Luigi 
Besana che al C. A I. ed allo 
Sci C-. A. T consocrò entusid 
stico affei'to. e quella del Piof. 
Mariani- gi.i PMniio docente di 
geologia- ai Politecnico 

BilcCncìo — \bbiamo chiusa 
la,, gestione dell Annq XVII in 
pareggio «ul totale di L, 208 
mila 091,50 (esclusa la parte 
straordinaria della costruzio 
ne Rifugio «iNino Coi s i») La 
manutenzione dei Rifupri è co
stata L. 15 000 : 1 Rifugi sono 
lutti in ottuno stato ma ri
mane ancora da riedificare il 
Rifugio •<< Paolo F e r r a n o » in 
Val Torrone Abbiamo questo 
anno riordinata l a npstra Se
de • con ' s p c a minima Pin 
troppo nel bilancio preventivo 
il , provento dei rifugi e da 
calcolarsi assai diminuito [for
se L" 20.000 m meno) per la 
siliuazione dei iifugi del 
Gruppo dell'Ortles Cevcdale 

G.l!..F.,(li Milano. — La Se
zione Alpinismo e sta a classi
ficata, «fuori coni'orso » per il 
Ròstro d'Oro dell'Anno NVU 
Data l a situazione internazio
nale è- stato impossibile attua-
iiè un. nuovo nrogramma di e' 
splorazìom alpinlsi iche ali e-
stèro già studiato Tuttavia la 
Scuola Pàiravieini di Chiareg
giò" e d i corsi di sci alpinistico 
al Rifugio " Casati » ebbero 
ottimo esito Venneio edite e 
distribuire alcune tnevi fundc 
di diversi Gruppi U, desiderio 
pili vivo n o s t n e che le Sezio
ni Alpinj.'^mo del G V F cer
chino, di avvicinale maggior 
m e n t e ! giovani studenti uni 
.versitari al C A I , ne ab
biamo assoluto bisocno 
' >7. I. L — Un fatto impor 

tante 'è 'avvenuto colla cosi itu-
zione-del Gruppo alpmistico 
forte l i à di 150 elementi sotto 
il comando • del Dott. Piero 
Brambilla. U nostro accade/ 
mico Rag. - Pompeo Mnrimon i 
cura i 'contat t i che confidiamo 
daranno-ut i l i risultati di pro
paganda. • • V 

Sotios'ezìòni. — Sono ora 
sette:. Fior di Roccia, F.A.L-
C . G.A.M., Chiavenna, i Do-
pólav.ori: . Montec^'ini, Alfa 
Romeo,' Cassa d i Risparmio. 
Sono 'nu'clèi importanti per la 
propaganda popolare ed han
no sempre la nostra ^migliore 
cura. 

]ìifu,gi sezionali. — In sa

vori sono stati eseguiti dalla 
Guida Livio Lenai.jti, e d'ac-
coido col G. U. F. di Milano, 
SI conta inaugurare il picco
lo rifugio nella prossima sta
gione. • ' 

TI Cav Italo Bernasconi che 
anni fa ha donato alla Sezione 
il Rifugio «Nino Bernasconi» 
(in 3100) al Pizzo Tresero, ha 
compiuto quest'amia Un im
portante lavoro di ingrandi-

—^Glamvaolo 'Guidoboni-{,G.-h 
F. - C. A. I.J, Monte Fora, "ria-
ref.e 0 ; P u n t a Henry del Tri-
Géntè'iai ' FOdètr.-pafete-Or"^^ 
.Luciano'iPatiàrirC (GÌ. rU,;-:Fe. 
C; A-, L), ;Becca,'di;Fi>deri, pvin^ 
ta.' O; Monte B.èrio,,parete iSO; 
Beòcà di ' Fòder i " paréte' E. —-
Mario Resrriini, Punta di Val-
veMe,---traversata;—Punta—di 
Valleincava'a, travereata. — 
SUvio Saqlio, i Monte Bombià, 
cresta SSO; Pun ta di Valverde, 
t raversata, Pun ta di Vallcinca-
vata, traversata. — Giovanni 
SonceUi (G U. F. • C. A. I.) 
Monte Fora, parete O, Fungo 
Orientale di Champignon, Moa 
itì Cordina,, pa'rcte S; Punta 
Henry del Tridente di Foderi 
paret^ 0 , Pizzo Giumellino, pa 
rete 0. — Paiide TagUabue (G 
U. F . - C. A. L), Becca di Fo 
derì, punta 0 ; Fungo Orientale 

' / • 

con la quota sociale per l'anno 
XVI I I , Ciò verrebbe a facilita
re il'Amministrazione e ad evi
tare notevoli'spese dl~esazione 
a dÒmÌ'OÌIÌOi:-.v:tOj i. :i\,;v;;- .i'.w.x 

O i C 

SciCALMilano 

T ^ S r f a t a ' ì ^ ' S a l ^ ^ , Champignon; Monte Cord, 

prossima cag ione e che Egli r e ^ ^ S % r B £ c a ' ' d ? ^ F o S ; f.. 
tete E; Monte Pioda, direttis8i> 
ipia parete O; Cima di Sassersa, 
parete 0, Pizzo Rachele, cre
sta O 

Consoci, vi abbiamo riassun
to l 'opera della' Sezione nel
l 'Anno. XVII. Il Regime ha 
concesso a traverso il C.O.N.I.. 
nuovo appoggio al C. A. I . , 
la nostra Sezione è sempre 
pronta a collaborare alle diret
tive emanate dal nostro Presi-
doni'e Gen Cons. Naz ^Angelo 
Manaresì. E' giusto pdio dire 
che le necessità di oiganizza 
zione e di propaganda hanno 
teso ancor più pesante la no
stra situazione finanziaria; ab 
biarno bisogno di trovare mio 
VI Soci che CI apportino il loro 
piccolo ina prezioso contiibuto 

Un compito di importanza e 
di lesponsabilità è venuto im
provvisamente a gravare sul 
C. A T , quello dell'alpinismo 
in Alto Adige Le grandi liei-
Io montagne dell'Ortles, delle 
Venoste, delle Passine, delle 
Breoiue e delle Aurine atten
dono ancor più l 'mteressamen 
to nostro, la presenza vostra 
Noi del C A L siamo ora ve-
lamentc i signori di quelle al 
te vette ed operando con te 
nacìa fas.cista riusciremo a 
fronteggiare ed a ristabilirle la 
situazione 

Rivolgiamo un saluto '" al 
nuovo Presidente Mili' are il 
Gen Gabriele Nasci che colla 
sua presenza t ra noi attesta 
1 compiti na/ionali e patriotti 
CI della nostra Associazione. 

Le care nostre Alpi che son 
per noi la palestra del porpo 
e dello spiri, o, i l baluardo del
la Nazione, il campo superbo, 
dai vasti orizzonti ideali' del 
bello e del bene, attendono piu 
che mai la nostra azione tessi 
alla marcia Incessante dcllìr 
Nazione fascista. 

Le gi te in p r o g r a m m a 
Domenica 25' febbraio : ' AX 

Sestriere: L. 60. Programma 
dettagliato m Sezione.) i 

Saba to ' e domenica 2-3 mar
zo; Al Rifugio Fratelli Zoia e 
al Pizzo Scalino (m. 3323). 

* •—* • • • — »—- —•• • , 

,' La morte dì ,. 

Anselmo Fiorelli 

intende donate generosamen
te alla Sezione Ringiaziamo 
pure vivamente i soci Ra-g. 
Ldcioni, Zappa, Dott. Guasti, 
Ing. Riva che concorsero spon
taneamente a importanti mi
gliorie in vari Rifupri. 

Seguendo le nonne di legge 
abbiamo fatto la completa de
nuncia catastale dei nostri Ri
fugi ad opera" dei nostri inge-
grieu costruttori 

Atlendamento Nazionale del 
C A. I- nel Gruppo del Ca/i-
naccio diretto e dorganizzato 
dal Cav. Attilio Mantovani. 
Turni ttsauiitissiini e piu di 
ducoiito richieste respinte; ec-
<Q il soddisfacente bilancio 
numerico 

iLa Direzione dell'Attenida-
mento ha organizzato parec
chie gite collettive per i 541 
pattecipanti in cinque turni. 
Venneto scalate tutte le Vette 
circostanti e la Scuola di roc
cia funziono egregiamente, at-
fidata agli istruttori d i Val 
Rosandra; hanno partecijiato 
SOCI di tilt'»' le Se/ioni d'Ita
lia 

Natale AÌIHÌIO — Sotto la 
direzione del Vice Presidente 
Comm Mano Bello è conti 
nuata la bellissima manifesta
zione d'amore della nostra Se
zione per 1 bambini delle val
late dei nosi'ri Rifugi. Il fon
do « Luigi Biotti » è pure en
trato in azione Un numero 
sempre notevole di gentili col
laboratrici e di ' valenti colla
boratori ha coadiuvato alla 
raccolta di indumen i e di do
ni Ricordiamo l'opera parti
colare della signorina Cleotil 
la Bigoni, del Rag Franco 
Vitale che durante l 'intera an
na ta dedicano solerti cure con 
un successo continuato II 
ì l a g . Enicn'o Barhferis h a cji 
rato specialmente la 'disti'ibu 
zione e l'avviamento \ nostri 
delegati hanno personalmente 
provveduto alla distribuzione 
anche nelle più sperdute valli 
Pro'^simamente faremo una di 
screta spedizione di calze al 
5 o Regg Alpini, dono d'amo 
re ai nostri valorosi soldati 

La Bibliol'eca Sezionale. — 
La Commissione incaricata di 
provvedere ai nuovi acquisti 
dei volumi offerti dalla sotto
scrizione in memoria di Papa 
1^0 M lui tenute diverse se
dute L'Istituto Geografico Mi
litare, su pioposta ilei Gen. 
Toraldo di Francia, ha com
pletato la nostra dotazione del 
1<> nuove tavolet.e al 1 50 000 
della zona alpina. Col prossi
mo anno speriamo che la si
stemazione generale sia com
pletata 

\rchivu> Fotoginflco — Stia
mo provvedendo alla sistema
zione di un nuovo mobile i 
consoci benemeriti Rag Luigi 
Riamati e Franco Pastore 
hanno accresciuto quest 'anno 
la i.iC(oUa di parecchie centi
na ia di fotografie anche per il 
dono dei soci Vitale Bramani 
ed Elvezio Bo/zoli Paiasacchi 
di hnpoi tanti fotografie di 
( amplani 

Comitato Scientifico — 11 
Prof Nangcroni lia duet to al 
cune brevi gite geologiche, tra 
l'altro una nella classica zona 
<lel lecchcse Sulla Gngna set
tentrionale (Rifugio Brioschi) 
ò s tata isti Ulta una stazione 
metoieologica per la Regia Ae
ronautica. 

Sci C A I Milano — E' 
stata distiibuita giatui tamrn-
te ai soci, ai primi del 1939, 
la Guida SCHEI ica della Cate
n a del Monte Bianco, dovuta 
ai coniugi Beitolmi di Corma-j 
tore; la ispesa ingente parti-
rolai mente pesante per la si-
tua/irme internazionale che 
impedisce il rcahizo, sperasi 
possa venir ammortiz/ata in 
qualche anno L'ai tività alpi-
nistico-scliàtica fu consacrata 
da molte gite sociali con otti
mo SUCCP-SSO. 1 

Nuove ascensióni compiute 
dai Soci, nel 1939, — benve
nuto. Basili (Sototsez. Fior di 
R.), Pizzo del Ferro Orienta 

F r a l'attenzione più viva dei 
presenti, si è alzato quindi S. 
E. Manaicsi, il quale ha e-
spresSo anzitutto il piacere di 
tiovarsi sempre a queste riu
nioni, poi ha rivol'o un vivo 
elogio all'opera del dott. Ber-
torclli ed ai suoi collaboratori 
per l'attività sezionale, com--
piacendosi per la gene.rosità' 
dei soci oblatoxi che tanto dan
no por 1 rifugi e i lavori di po-i 
tcnziamcn'o del patrimonio se
zionale ed infine, con una ispi
ra ta orazione, h a ricordato i 
gravi momenti attuali, i nostri 
doveri, l 'apporto che gli alpi
nisti devono dare alla difesa 
della nostra Nazione, incitando 
sopratnitto i giovani perchè se
guano i loro pili anziani came
rati neU'mcsausto amore per 
le nostre montagne e vengano' 
a rafforzai e in serrate fila que
sto nostro C A L, jtanto hene-
mento per lo sviluppo dell'alpi
nismo nazionale. 

Il breve ma appassionato di-
scoTFo di Manaresì è s 'ato co-^ 
ronato da un prolungato a p 
plauso di tutti gli intervenuti., 
n Presidente del C.A.l ha poi, 
consegnato all'ing. Aldo Bona
eossa la medaglia d'oro conces-' 
sagli dalla Sezione di Milano 
pe,! la sua ult ima impresa sul
le Ande Cilene e successiva-^ 
monte il dot* Bertarclli ha con
segnato ai soci venticinquen
nali pi esenti gli appositi di
stintivi di benemerenza 

Nel prossipio numero daremo 
il testo stenograllco del discor 
so Manaresì ed i nomi dei soci 
vcii icinquennali 

l 'Serata del colore 
Mercoledì 28 corrente, alle 
ore 21, verranno proietta
te in sede fotografìe a co
lori del dott. Silvio Saglio. 

Il 15 gennaio è morto Anselmo 
Fiorelli. 

La notizia', ci è 'pervenuta sola
mente in questi ultimi giorni 'dal 
parroco di San Martino Valmasi-
no, don Bernardo Acquistapace. La 
guida aveva 76 anni e il suo nome 
era quindi sionosciuto ai giovani 
alpinisti, anche perchè già da una 
quindicina d'anni aveva lasciato la 
piccozza e la corda, che erano sta
te il suo orgoglio e a sua passione.' 
Perchè Anselmo Fiordi apparte
neva t a quella dinastia di guide 
the aveva ed lia tuttora il dominio 
della bellissima e selvaggia Val-
masino, anche se lo sviluppo del
l'alpinismo senza guide ne ha for
zatamente limitata l'attività nel 
campo d'azione. 

Ma una ventina d'anni or "ìono 
nbn v'era alpinista che, passando 
per Sdrt Martino, 'nort prendesse 
per* guida un Fiorelli, poiché per 
<|ueIIo br.ivissime guide i graniti 
delle loro ulonlagne non .avevano 
segreti. > < 

An'ielmo Fiorelli era tra i prefe
riti, perchè Imono, geritile, affabi
le, oltre che magnifico arrampi
catore, (on gli alpinisti che accom
pagnava^ • > 

Ed ciano jn molti a richiederlo 
per le piu ardite ascensioni, ben 
ricordando come il suo nome fos
se indis'iolubilmente legato a una 
delle più fulgide vittorie dell'alpi-
nÌMno mondiale: la conquista del
la punta più alta delle Dame In-
glesi, nella catena del Monte Bian
co: {ninta the oggi porta il nome 
dell'alpinista che, con Anselmo 
Ilorelli in qualità di portatore, ne 
effettuò la prima ascensione il 23 
luglio 1907: Antonio Castelnuovo. 
I A punta, invano tentata per una 
decina d'anni, dai migliori alpini
sti e dalle più famose guide del 
inondo, primo fra tutti il Duca de
gli > Abruzzi, dovette finalmenie ce
dere dll'as<,alto dei due uomini 
che pcir un'intera giornata lotta
rono fino allo spasimo, fino al li-
piite .issoluto delle possibilità u-
inane: Antonio Ca><teInuovo, non 
facile all'elogio^ ebbe in tale oc
casione, per Anselmo) Fiorelli, le 
lodi più vìve, ili montanaro, che 

\ 

ancora non era guida,' era stato in 
tutto e per tutto degno dell'idea
tore dell'audacissima impresa. 
---I^anno-precedente^il-SO^giugno,. 
senipreji cpn .Antonio :,Castelnuovo, 
.aveva! -, effettuato . la prima salita 
italiana ' dellà"^ Punta ' Rasìta ' (me-
trj 3308) per la,parete p.N.O.. ,-, 

.Chi..scrive.ricorda Anselmo Fio-, 
/ d l i ..qùàmìo '̂Io^ébbe^Jf^ guide^ 
reclutate per il primo grande espe
rimento di mobilitazione di masse 
in alla mohta'gna,'idea'to e attuato 
dalla Sezione di Milano tòn l'aiu-
Jo del Ministero della^ Guerra. Ot
tocento persone, militarmente in
quadrate,' furono Condotte al 4 è 5 
giugno'dei lOll da Ardenno'a Vi-
cosopràno attraverso il Passo di 
Zocca' (m. 2749) e il ghiacciaio 
doll'Albigna. 

La carovana ^i fermò a San Mar
tino per la colazione. ' ' '̂  i* 

Mai la Valle aveva veduto'un nu« 
mero (osi imponente di alpinisti. 
Il volto di Anselmo Fiorelli era 
raggiante. Egli intuiva il bene che 
da un tale manifestazione di alpi
nismo collettivo -sarebbe 'derivato 
alla «uà Valle, e i isuoi occhi espri
mevano tutta la gioia che aveva 
nel cuore. ^ ' , ni ' i < 

Purtroppo Anselmo Fiorelli è 
morto > nella più squallida miseria 
perchè, da tempo .ammalato, gli 
era venuta meno ogni, possibilità 
di guadagno. Per colmo di ;sven-
lura, un incendio aveva distrutto 
1 umile casa ehe era l'unico suo 
bene, i ' i 

Né valevano a lenire le sue sof
ferenze morali e fisiche gli aiuti 
(he amici fedeli gli facevano di 
tanto in tanto pervenire, e i ,sus-
sidii del Consorzio Guide. ., 

Anselmo FioielH riposa ora' nel 
piccolo cimitero di Siin Martino e 
solamente la fugace primavera al
pina rinnoverà il tributo di fiori 
iiulla sua umile tomba. 

Neil' imminenza della morte, 
(piando in una sintesi fulminea si 
rivede ciò che più si è amato nella 
vita, la valorosa guida deve aver 
rivissuto, l'attimo magnifico nel 
quale, afferrato alla corda che 
stringeva i fianchi di Antonio Ca-
•itelnuovo, toccò la punta estrema 
dell'arditissima guglia, e insieme 
lanciarono nello spazio, alla luce 
del tramonto imminente, il grido 
squillante di «Vittoria! ». 

Una vittoria fulgida, superba e, 
sopiattutto, italiana. 

Mario Tedeschi 

vostre 
r : . ^ - f o l o g r a i i e - m 
l»i '^ -, col; J'.'̂ ^̂ ='̂ ^̂ 1 

Come e detto sopra, il Fioiel-
li. Che godeva un tempo di u 
iia certa agiatezza, per vane 
cause, non ultima l'Incendio del
la casa, era caduto ultimamente 
nella più nera indigenza La ve-
dova e quindi assolutamente pri
va di mezzi^ Il Consorzio, come 
annunciato, aveva a più npre-
i>o soccorso la famosa guida 

molti e sono pei venute da par
te di alpinisti le seguenti obla
zioni che verranno versate alla 
vedova- Ing Schlavoni, pel Do
polavoro « Pirelli ». L. 50, Luigi 
Vanoletti L 10, Mano Zappa h-
re 32,85; dr. Alberto Brocca li
re 10; rag Tedeschi L, 10 

Gruppo Alpinìstico "Fior di Roccia*' 
Sottosezione CAI. - MILANO - Via Torino, 51 ' 

taomoGuideePorialoridelcm 
Offer ta , , • 

Il pifll. -Gianfranco Campe-
strlni, nella ricorrenza del tri-, 
gesimo della morto di > suo. Pa
dre, . l'illustre E.rof. Alcide Da 

Valzurio),, parete SO; Monle 
Bombià,. spigolo SSO. — Sa
verlo BfertoU,- Punta di Val-
verde, ' traversata; P u n t a di 
Valleincavaj.Q, traversata. — 
Vtfforìo Bonetti^ Castelletto di 
Mezzo, nuova via. — .Elvezia 
Bozzoli - Parasacchi,^ Corncf 
Tniangolo, cresta S- — Vitale 

gUito-ad" uà elargizione del la ,Bromanì , Corno Triangolo, 
del compianto stii-• creata S. ,— Luisa de Grandi, 

le, parete E; Pun ta Magnaghi, 1 vide Canipestrinl. ha versato U 
parete N; Presolaiia (cima di ro^SO p^l^U^ fondo delle Guide 

Famiglia 
dente' del G. U- F . Giovanni t Cima • Brenta Bassa, spigolo 

" E , — Gaetani Fracassi (Sotto-
sez. Fior di R.), Pun ta Magna
ghi, parete ^N;, Presolana , (Ci
m a di Valzurio), parete SO; 
Pizzo del Ferrò Orientale, pa
rete E. — Leopoldo Guidi, Croz 
dell'Altissimo, parete centrale. 

Pigorini perito alla Cima dei 
Bureloni nel 1938, — su pro
getto dello s'udente in inge
gneria -Vittorio Capellini, è 
s ta ta ' t rasformata u n a piccola 
bàita' ex-Rifugio Nuccia pres
so il Gh. del Sissone. I la-

deJla Lombardia. 
Ringraziamenti vivissimi. 

Necrologio: Comm., Alfredo 
Manzi, socio vitalizio. 

Q u o t e s o c i a l i ' 
La Direzione .rivolge un cal

do appello ai consoci perchè 
tutti si mettano al corrente 
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Attività sciistica 
Lo svolgimento del piogiary-

ina picdisposto dalla nofitra 
coninusslono avviene fon asso
luta, regolarità, date le condi
zioni favoiievoh della stagione 
fee anche la neve non e abbon-
da'nte, puic non e mai acca
duto di dover iimun-iare ad una 
gita 111 iproft'ramiiia pei asso
luta iiiancanza di neve Anche 
la scuola di SCI ha potuto -sein-
pre ettettudT«i in località, assai 
vicine con vantaggio tanto delle 
fiequenze che dell'ccònonna in. 
dividualo Come al '-olito, le gi
te sono sempre al completo per 
tutti 1 posti disponibili e spes
so avviene che parecchi ntar . 
datati debbano'Tostare esclusi 
A questo proposito non sarà mai 
abbastanza i accomandata la 
soUecitudmo nella nirenolazione 
dei posti, .specialmente da pal
le dei soci che oimai dovreb-
beio Sapcie Che la sede e apor
ta ogni '^era e che ogni,sera li
no o più ton-iiglicii Sono a di-
•^posulone per tutto quanto pos
sa otcoireie Le iscrizióni al 
l'ultima ora del v onci di sono 
una cattiva ilbitudinc e niiU'al-
tro, che talvolta impedisce di 
sviluppare completamente, le 
nostic iniziative. Quante volte, 
se avessimo avuto il tempo ne
cessario, aviemnio potuto com
pletare duo torpedoni in luogo 
di uno solo, oppure organizzate 
duo distinte comitive per loca-
lit,\ differenti, con grande van
taggio dei soci e dei ilm 'socda-
li, so le pionotaziom Jos-.pro 
giunto sollecitamente , 

Campionati sociali 
Uaimnentiamo questa nostra 

simpatica ed impoitaiite mani
festazione che avi'a luogo il '10 
marzo al Tonale, come già pre
visto dal nostro' programma!. La 
competizione consisterà di una 
gara di mezzofondo e di una ga
ra di discesa, e siamo certi che 
i nostri soci, vi parteciperanno 
numerosi, tanto più che vi sa
ranno diverso calcffor/c. a secon
da dell'abilità e dell'anzianità. 
Tutti! dovranno quindi iscriversi 
e gareggiare nell'intento di con
quistare i numerosi premi asse
gnati . dalla direzione. Quanto 
prima ogni sòcio rioev,erà il pro
gramma dettagliato ' e ' potrà 
prendere le proprie decisioni. In
tanto ognuno si prepari con' 
grande fervore perchè la lotta 
sarà senza dubbio vivacissima 
per la conquista del titolo di 
campione sociale. . . 

Prossime ^ite , 
Alla l'àganella, 24-25 febbraio: 

— 24 febbraio, oro 16, partenza 
da Piazza ;Diaz; sosta a Riva 
per cena (facoltativa); arrivo a 
Fai ore 22,30. Pernottamento in 
albergo riscaldato. , 

25'.febbraio.'Salita in funivia 
( alla' Paganella; ipartenza da Fai 

ore 17, sosta a Riva per la "ce
na (facoltativa); arrivo a Mila
no ore 23,30. 

Quota soci L 77, iscritti OND. 
C\l , r i s i L 83 (comprende viag
gio, pei nettamento funivia fi
no alla Paganella). 

A rojn)0{o quinta lezione di 
set Domenica 25 febbraio. 

Partenza da Piazza Diaz ore 
f> Arrivo a FoppOlo ore 9. Scuo
la di sci ed eseircitazioni. Gita 
lacoltativd al Conio Stella Par
tenza da Foppolo ore 17, arri
vo a Milano ore 20 Maestro di 
sci j , ig Cannoni 

Quota- soci I- i'>, OND CAI. 
FISI L 28 

A Madesimo, sesta lezione di 
sff Domenica 3 marzo — Par
tenza da Piazia Diaz ore 5; ar-
iivo a Madesuno ore 9; gita 
facoltativa al Monte Bardàn; e-
sercitazioni di sci. Partenza da 
Madesuno ore 17,30, arrivo a Mi 
lano ore 21 Maes'tro di sci rag 
Cannoni. ' 

Quota por 1 «oci L 33; iscritti 
OND CAI, FISI L 36 

I 

Sottosezione_(}.A.M. 
l'I ossine fìtte: 25 febbraio: 

Ariavaqgio- partenza da Milano 
in treno ore'5. arrivo a Milano 
ore ìi (Spesa L. 17). . 

3 par /o - Cervinia -.Partenza 
ore 5 dalla P tta Reale - Ritor
no a Milaao per le ore 22. (Spe
sa L 30̂  - ' ' 

Eciiideiilaialeaipino 
Dal popolo Valtellinese, 11 pe

riodico della Federazione del fa
sci di combattimento di" Sondrio, 
ultimo numero: riportiamo le' 
seguenti notizie sullo svolgimen. 
to del Natalo .Alpino del C.A.l. 
Milano: • .'' 

Da Lanzada: 
' « il giorno ,7 gennaio la bene

merita Sezione del C.A.l. di Mi
lano ha variato, come da. diversi 
anni, la gioia fra i nostri bam
bini poveri e, pel tramite' lóto, 
ha sollevato le rispettive. lami-
glie. Furono distribuiti oltre ses
santa pacchi contenenti indu
menti di lana. Molti giocattoli 
e d^l panettorie vennero pure of
ferti-a lin centinaio di-piccoli. 

Alla, generosa Sezione e.in mo
do speciale ai Rag. Franco Vi
tali, il vii)o ringraziamento del
la popolazione. ' 

Gl'insegnanti.. dal ' canto loro, 
esprimono ulta . stes.s<i Sezione 
la loro flratitudìTie per l'elargf-
zione di L. 100 a favore della 
scuola». 

adottate prodotti 

€m©R 
FASCEnE - fiHETTE - «OllEniERE 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI-CROCERE PARAORECCHIt 
' Tu t to tecnicamente perfetto 

Rifugio Nino Corsi 
4-1 ' (m. 2264) 

"- 1 r- • ""\ " 1 » - f i - T I 

Riscaldamento' centicde^,-
Stanze con acqua coiiente 
7, Scuola.dl sci -, Medesima 
Dilezione con piopiio seivi-

^zio auto e slitte dell'Albergo 
l^^ ^̂  AQUILA NERA ;•. ::̂  
, _ di Moitei -. 'Valmartello, 
,OGNI COMODITÀ MODERNA 

SCIATORI • Equipaggiamento completo 
' Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 
e S A L A S P O R T • Via Cesariano 1 
Unica Snccnrsale: Corso P. vittoria si 

richiede un equipaggia

mento perielio, nel quale 

non deve mancare un 

iicùro prole! vo contro 

le scottalure solari Ogni, 

sportivo eiìgenle usa la 

b«n nota Crema OEIIAI 

IMPERMEABILIZZIAMO 
,̂ Ungiamo e laviamo costumi sportivi OM 
> qualunque indumento - tessuti e filati \ 

Mria "LA PERFEZIONE" Kllliìl 
Srabllinìento: Via I. IsimbardI, 27 - Tei. 31.155 

> , ' ; - , ^;'iM E o O Z I , ^ _ ;\" 
Via Tonno N. 19 ^ - Tei. 89-314 Corso S. Gottardo, 34 • Tel . 31-155 
Via Buonarroti N. 13 - Tel. 40 098 0 Viale M. Nero N. 33 • Tel . 51-239 
Via Pantano t^. 2 - T e l - 89-203^ Corso Genova N. 29 i -Tek31-293 , 

" "-- C.so Buenos Aires 54 • Tel- 20 861 ' ' 

STAGIONE SCIISTICA FINO A TUTTO MAGGIO 
> 0 1 ' 

1 \ T V- U 

2160 m. 
40^ It inerari scilsMciS- campo di pattinaggio 

Teleyraffl ( Pm. \ 
(fioIzaDoj 

Esercizio, modernissimo con prezzi m o d i c i 

Staz. ferr. Coldrano-MarteHo (linea Boluno-Merano-Mallss) 

FER IGGlHIOIIIIMEIill SOCItll PREZZI RÌDOTIISSIÌI! 

SOI ATO I ! 
^ Non dimenticate mai dì met

tere fra gli oggetti indispensa

bili che TÌ accompagnaiho nel

le vostre competizioni un fla-

'" ' cone^ di TSCHAMBA-ni, il 

' meraviglioso prodotto, che, 

- senza ungere, protegge l'epi-

H C C M À j f f ^ ^ '^^™^'^^ ^^''^ dolorose scot-
c/*^, e I NA i fcB»# tature prodotte dal sole di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ T B B ' .; alta montagna/. 

T S O MIA IVI B A ^ F" I I 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 

iiiiiiiiil^ii 
liiRGiiiilinii 
•|p;^||;(Si'5CÀTERIt^A';;yÀLFURy 

Grandiosa base Scitst'.oa e alpinistica.primaverile (guida e IstraDtore di sci 
in albergo) • 40 Ietti • Ogtu comodità » Buon riscaldamento • Bagno 

' '- L'Albergo i aperto dal 6 al 31 marzo 
P é r k « i l o a 3 . 1 ' t u i ' t ' t ò - o o x k i p a r e w o 

Da L i re 4 0 . — a L i re 4 6 . — 
(Feosiani anche d'un sol gSottu» • >. 

Scon t i spec ia l i p e r corni t lve organl-szate-'.'•' 
ComuDicazlani comode e niplde (UttoTlné) . ' - . ' . " ' . ' 
. ' . . LINEA) MILANO.TIRANO-BORMip.S. OATERÌNA VALFURVA 
E' aperta al traiis:to automobilistica - con regolai servizio autocorriera ' 
la strada Botmlo-S. Caterina '• Da S. oa îerlaa all'Albergo Ohiacclalo 4lel 

Forni (5 km.) istrada sciistica'con serrizlo di slitte a cav«Uo. ' 
-Per Informazlooil rlTOlgersl: DIREZIONE ALBERGO GHIACCIAIO DEI FORNI 

Piazza Garibaldi, 8 • SONDRIO 
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LO SCARPONE 

m. 
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ili sciiie reoDé 
r/i^ ):.'..v— 
, E ' passata, da poco la mez-

^òtter"-la'**nave"'-<«-King' Gou-
«Iron » • h a superato l a linea 
dél''-Cirtìolo^"Polarè Artico;, se 
le- condizioni-jdel. tempo -.nòn 
^éggiQrera|ina,.Cra'due giorni 
aiui>gerenJO;ajTromsoe. •*•'- J 

ìku Jqùesitè "^^ultime notti-^ili 
- v i a r io , ' su l l a ' ì i àve gràVa un 
silenzio altissimo; solo il bat-
tito.tdeUlelica che.ìSchiafteggia 
lo"'spècchio 'del 'iiaa'ré' p'è'r tin 
quar to ' a 'vuoto e lo. stridente 
struscio della .catena arruggi
ni ta ' 'del timone fanno vivere 
il mostro d'acciaio dalle 'man
dibole inchiavardate. 
"_^VB6do, piccolo porto ipc'a-
strato fra le rocce nude a 'per
pendicolo •' sul mare, è • sceso 
l'ultimo passeggero: la nave 
è 1 s t a t a ' poi inghiottita dal 
f i o r d . '• ' > 1 • . ' 

"Nellf i 'pal l ida 'auròra il fred
do'diviene acutissimo,^ spruzzi 
d'acqua si congelano sulla ba-
laustraldi coperta,^lunghe sta
lattiti di "ghiaccio' péjfi'dano dal
le antenne o da i cavi d'acciaio 
'del ' pónti. ' 

Doppiate le isole ' Lofoten e 
dopo aver levata l 'ancora di
nanzi al porto peschereccio di 
Svolvoer, l-à, nave entra in un 

La • guida John Johnsen 

?]ed'alo dì 'Innumerevoli, emer
genze insulari sopra u n mare 
liagellàto," eternamente dalle 
tempeste. • , , 

La terza' alba, dal cielo ala
bastrino, ci presenta Tromsoe 
<:onun nucleo di case in legno 
dai,,te!ttì spioventi, appoggiate 
jn_ bell'ordine sulla strada 
principale .e dominate dall'os-
•servatorio per la luce, polare. 

Tpomsoe conta diecimilfv a-
bitanti, vi è una- chiesa catto-
licil, un'Cinema', qualche al-
ijergo;-molto per un settante-
.«limo parallelo, tanto che l'han
no battezzata la Par igi dell'e-
t-tromo ,Nord.^ ., ' 

Siamo stivati nella • piccola 
baleniera ' ' Soroj, centottanta 
loóhéllafe""frà légiiió è ' fe r ro ; 
all 'alba faremo rotta a nord-
.\i nodltri ' fianchi si distinguo
no, ormeggiate nel "grigiore c-
jìalino, le ombre gloriose della 
<Ouest, della Heimen e dell'Is-
hjoT'rii guest' ultima salperà 
pure domatt ina . per una par
tita di caccia all'orso bianco 
« ci scorterà fino al vertice del
ia Norvegia' ' • .• • 

A Capo Nòrd, blocco di pie
tra senza faro dai fondali pro
fondissimi, il Soroj volge la 
jirora a sud-ovest e s'interna 

da l . desemto bianco nell!:^ " sua 
disperata desolazione. •- < • 

Al mattino successivo ci iro-
viarno a iO miglia dalla costa; 
10 scenario non ^ che cielo e 
neve, l'occhio s'affaccia" ango
sciato sulla terra • senza oriz
zonte per: cercare un segno di 
vita:-, ogni-esistenza è scorti-
parsa, ' • • ' . , . . > ..i 

Trenta ore sono state 'impie
gate, per raggiungere Kara-
sjok* centro lappone di 1000 
abitanti. Entriamo in u n a ca-
tape''chja Lassa, ,di proprietà 
di una delle guide: atmosfera 
pesante e torrida; sul pavimen
to sei lapponi stanno coricati 
nelle, pose più strane fra i lo
ro cani neri; il paglierìccio, 
unico giaciglio, è vuoto. Ap
pesi al soffitto indumenti di o-
gno sorta,, .costumi, in pelo di 
renna, calzature sproporziona
te, e quarti di carne p«ure di 
renna' sono ad asciugare. Nel
le capanne si è ospitati a qua
lunque ora e l'ospite è sacro, 
chiunque esso, sia. ^ f 

Levatasi la prima .volumino
sa pelliccia, la mia. guida e-
strae d a una specie di tascone 
intemo pane e carne di reona, 
piatto nazionale- > • ' 

E' usanza d i queste genti 
portar sempre con loro sUl'al-
tezza del ventre una scorta dì 
provvigioni durevole ,per c i r 
ca 15 giorni, e> da 'ques to ta
scone non sì separano mai 
neppure durante il sonno, vec
chia abitudine proveniente dal
l 'alba dei tempi e conservata 
fino ad oggi per necessìtà-

Poichè dice' un proverbio 
lappone: u Sotto la neve la 
renna trova il 'pascolo, ma tu 
la morte ». . 

Una vecchia donna mi por
go una tazza di caffè,'che si 
crede in dovere di assaggiare 
con squisita gentilezza, poi pe
santemente si lascia cadere in 
un angolo della capanna. 

Il suo viso è indecifrabile, 
può aver trent 'anni come ses
santa; il colorito giallo bruno, 
gli occhi obliqui, e la sporgen
za degli zigomi caratterizzano 
in lei l 'antica, provenienza ,a-
siatìca. ,, 

Blocchi di legna disposti ver
ticalmente sulle pietre del fo
colare ardono mandando Vam
pe di 'calore, il capo della vec
chia si è chinato •fino a con-
flcca,rsi t ra le sue gambe ar
cuate, il sonno cala sulla stan
chezza felice. 

Lupi chelscappano 
Un nemico è sempre, in ag

guato ih"i^uedt'è^<regióni ai li
miti estremi del mondo: il ger 
lo. E per combatterlo' mi sono 
procurato u n intero lautentico 
costume indigenq ,in.,pjel9.,.dj 
renna', .-veramente ' miracolóso 
contro • le più basse 'tempera
ture ' ' e indispensabile per le 
lunghe ore d'immobilità nelle 
pulke (una giacca ih ca'rta 
giapponese foderata di pelò di 
gatto arrotonderà 1' equipEvg" 
giamentó dei ,45° sotto zero).. 

Percorriamo, trenta miglia 
cate, digrignando i suoi denti 
gialli e storcendo la bocca in 
una smorfia quasi selvaggia. 
11 nostro pellegrinaggio conti
nua t ra raffiche di vento bo
reale che accumulano lungo' i l 

{ ì t^'i^'--L'-Zt-.-A. r iUi : r 5 . ì ' . . l ' c - i.,''> : > ' • 
I'-. '> iA\[^* 'i>f^-^ 

(ti,"''. , . , 
. » t ' ' > , ''n- '-^r' ". : .<:• ."i-j ••' ' ' 

, Lapponi che.si,lasciano trascinare dalle Tenne 

nel Tana Fiord per raggiun
gerne il limi,e massiino con
sentito alia navigazione inver
nale. Raffiche- di vento misto 
•1 ghiaccio 6'neve .sbandano la 
leggera imbarcazione, minac-
ciaindo di frantumarla contro 
le rocce del golfo strettissimo. 

Dòpo^45""ore "dr ió ì l i rVon ' ì é ' 
intemperie, sbarchiamo in lo-] 
calila Kolvik.'' Due lapponi,! 
?offl "nelle esuberanti pellìcce,' 
1̂ èrano.accampati ' I l s<tìlla co; 

sta .e„at tendevano, il, -rifornì-' 
inerito' biéettimanale' 'dì 'coin-
nestibili,—« :- -^ | 
E' questa la prima volta che" 

vedo la Lapponia-, Nel 'povera 
inondo c'è ancora 'ùn paese d i 
fantasia, lontano," al qua le ' s i 
-Tede solo .quando ci si è : Lap-
Ponia, ,non .quella dove nell'e-J 
;'tatc passa, scampanellando un 
•pgnotìo treno affollato di turi-' 
•ti pieni di curiosità e di dol
lari; M'^ltra, '.sulle rive' dell 'Q; 
:eano Gla'ciàle, -a''30O" miglia 
lai -Circolo -polarei-artico. ~ •• ' 

Caricato-di«-materiale -sulle 
Pulke' si pòrte ' per ' Karasjokj 
Percorreremo dieci miglia sul 
lord ghiacciato fino, alla ca
panna d i .Lakse lven , .d i lì in 
la balzo raggiungeremo i l . la-
!o;di Sconganvarre dove 'fa-
"emo i l ,pr imo bivacco. , ' ; " 

Alle due pomeridiane'il sole 
^nemico spegne la sua lampa-
'a • giallognola e : la : nott?, as-
jorbe la tundra nella sua gran
de ombra. -.-.,.,,.--; ,-: .̂  . . . j ; 

^ a - - e là sulla sterminata 
anda ; appaiono, bassi e stec-
nltl alberelli, anche ' qualche 
'etulla nana contorta "dal ven-
0; ma• poi tutto- è-sopraffatto 

sul letto del 'flaitne Jcsjokka 
sgelato e 'sconvolto. Nella not
te un corteo di strisce lumino
se nel cielo ci tiene desti sen
za'sforzo;- Sono le miracolose 
apparizioni iridescenti del 
mondo glaciale che muoiono 
sopraffatte ,dalla .luce solare. 
Sorpassato 1' accampamento 
lappone di Sju, 'dove nell'esta
te pascolano 5000 renne, pun
tiamo in direzione del' MoMe 
Avior. Già da mol'e oro sìanìo 
in marcia su questo squallido 
altipiano, forse il tratto • più 
solitario del Finnmark norve
gese, -dove non esiste una' ca
panna,' né un ricovero 0 u n a 
roccia 'per salvarsi dai ghibli 
di neve. che Imperversano su 
questa tundra - devastata dal 
freddo assiderante. 

Dopò dieci ore di 'dubbi;- in 
Un grigiore senza fine, riuscia
mo a individuare il Monte A-
vior che a causa della sua mo
desta altezza, 150 m'etrì, può 
rendersi anche invisìbile: in 
questo- caso il viaggio potrà 
durare qualche giorno o quel-
che, settimana dì più. , , . . 

'Sui leggeri .contrafforti del 
monte, le renne s'inerpicano 
con fatica; la loro l ingua pao
nazza 'penzola fra i denti, le 
pupille son^' rosse e dilatate, 
e il muso cosi strano di que
sto cammello del deserto bian
co, • simboleggiante tut ta un 'e
poca della preistoria, contrat
to, nello sforzo, commuove. 

John Jolihsen non condivide 
certe mie idee: si Ìdeve .gua
dagnar tempo in queste ore di 
luminosità;, staffila sulla itesta 
con un nerbo le ̂ béstie affati-

percorso' , cuscini di neve fre
sca; le pulke li attraversano 
uscendone completamente. in
gombre; spesso questi cuscini 
superano l'altezza di 'un viag
giatore; quando si esce da que' 
sto tnffo si cerca di vuotare 
questa mezza canoa dalla ne
ve, con risultato negativo; riu
scendovi sa rà solo un eserci
zio muscolare,,poiché le renne 
sembrano'•felici di attraversa
re i, cuscini di 'neve, 'e ne cer
cheranno dei nuovi. . ' ' • 

Nella notte l'atmosfera s'in
torpidisce; ci affidiamo" alla 
bussola per mantenere la- no
stra, direzione. ' « :.' 

-Talvolta, -^per alleggerire la 
fatica alle renne esauste,- con-
t inuamo il percorso con gli 
sci; la temperatura che si era 
mantenuta in una media di 
15r20 gradi sotto zero, tende 
nel matt ino del quarto giorno 
ad abbassarsi. , , 

Sono le ultime ore di mar
cia,* i nostri arti sono atrofiz
zato dal gelo, r articolazione 
delle falangi inferiori è para
lizzata, la colonna di mercurio 
precipita di altri 20 punti ; bi
sogna vegliare sulle proprie 
membra. 

Ma questo epilogo ci riserva 
una sorpresa: il capo-renna, 
che è sempre un maschio (lo 
renne seguono solo il loro capo 
che è addomesticato dal pasito-
r e ) , "ha un improvviso .scatto 
e manca; la prima polka sob
balza, quindi si rovescia, l'in
vestimento è inevitabile,. le 
pulke susseguenti si accaval-« 
lano l'una, sull 'altra; renne, 
materiale è uomini scompaio
no in uu nuvolone di neve. 
Qualche ista'nte dì silenzio, poi 
nel groviglio e t r a le grida fa
natiche dei- lapponi che non 
riescono a trattenere le bes'ìe 
spaventate, scorgo improvvi
samente due lupi. Essi fuggo
no. Incontro tutt 'altro che ec
cezionale in qiieste iterre: sono 
lupi emigrati dallo foreste fin
landesi spinti fin qua dalla fa
me. Riordiniamo il nostro oa-
rico. una dose- abbondante di , 
staffilato per le renne e sì ri- j 
prende il cammino. Ormai la | 
distanza e il tempo non si con-, 
tano più, la temperatura scen-1 
de a 45 gradi so'to zelo. La 
benedizione dei Finnmark l 'ho 
a'vuta. 

All'alba del quarto giorno 
scòrgiamo il fumo di una ca
panna; siamo giunti al bivac
co, unica sosta possibile su 
questo sconfinato nevaio. 

Incontro nei deserto gelato 
Lasciamo Biggeluobal la se

ra stessa; 30 ore di marcia ci 
separano da Bossekop e se le 
renne correranno veloci gua
dagneremo, la mèta all 'alba 
del sesto giorno. ' 

Talora emergono lontani 
profili di montagne; sono i con-, 
trafforti dell'accidentato li to- ' 
rale norvegese; il traino di 
renne annaspa in faticose sa
lite per poi scivolare giù a 
strapiombo sul piano di qual
che l ago . j ' - ' 

Un sole 'pigro si disegna al
l'orizzonte t r a le n u b i r a r e l a t -
te; abbiamo raggiunto il vali
co massimo del nostro percor
so; mulinelli di nevischio, ci 
investono infittendosi in .una • 
tormenta che urla -insidiosa: 
esasperato'dal gelo mi getto a 
capofitto con gli sci nella valle 1 
sottostante; .intendo raggiunge I 
re il prossimo accampamento 
di Gargia, potrò così sgranchi
re le mìe membra da molte ore , 
formicolanti. 

Inebriato dalla discesa ver- ' 
tiginosa e nonostante che la 
sferza del vento s'inasprisca 
ed il viso comìnci a dolermi, 
abbandono la mìa compagnia. 

Nella ^ e n t e ho il ricordo 
delle alltime t appe : abbiamo 
percorso oltre 400 chilometri di 
tundra in 100 ore ; ,ma questa 
giornata è forse la più bella 
perché mi dà la possibilità di 
percorrere gli ultimi chilome
tri con gli sci, mentre per 1 
lapponi, costretti a proseguire 
nelle pulke (gli sci lapponi so
no troppo primitivi iper per
mettere discese veloci) è un 
continuo ribaltarsi poiché il 
terreno è pieno dì- anfratti -e 
écoscendrmenti. 
i La mìa corsa pazza s i .ar re
sta improvvisamente; dall 'al
tro versante della valle vedo 
profilarsi sempre più netta
mente un gruppo dì punti neri 
che (sullo sfondo grigio del 
Cielo) sono in contìnuo sposta-
mento-
1 Lupi o renne selvatiche? Mi 
coglie un attimo dì terrore: 
perchè ho lasciato John John-
Sen e 'i suoi portatori? Rìtor-
•nare verso ì miei compaprni, 
oppure scendere a precipizio 
all 'accampamento di Gargia? 
] E quei punti neri riappaio
no più ta rd i sull'orlo di una 
collina ingigantiti, rivelandosi 
un convoglio dì renne. 
.' Ora si distinguono chiara

mente: -è una famiglia della 
razza autoctona nomalde con 
le sue masserizie, infagottata 
di pelli, senza dimora, senza 
casa,, senza pascolo fìsso per 
le sue bestie, pure tanto, at
taccata alla sua terra, che al
t rove 'non le fu possìbile abi
tuarsi. 
; ((Bubrist, buorist» ripetia
mo più volte portando la mano 
sinistra sotto l'ascella destra 
di chi sì sa lu ta : «Go til Gor
gia». Ma «tu t t i si va a G a r 
già » ricevo, per risposta o si 
riparte. 

Ritrovo i miei compagni. 
Dobbiamo raggiungere la costa 
prima dell'alba; so che una 
nave peschereccia parte da 
Bossekop per Hammerfest nel
le prime ore del mattino. Le 
renne che d a 20 ore non hanno 
cibo sono esauste, bisogna at
tendere. Ma fra due ore par
tenza per Bossekop. Il mio 
viaggio è giunto alla fine. 

. . . G iann i Bassetti 
^ {Fotografie dell'Autore). • 

I M pel Iseo i la Hagaa 
Il Muoiicipio di Torino h a 

appaltato, .sabato scorso, • a 
una ' nota ' di t ta di,costruzio
ni, i lavori per l'erigendo Mu
seo della Montagna, intitola
to al Duca degli Abruzzi, sul 
Monte dei Cappuccini, al po
silo del vecchio e quasi abban
donato. Museo ^ .Vedetta Al
pina. , 

L'iniziativa, voluta dagli 
alpinisti torinesi e patrocina
ta calorosametite .da l presi
dente del" C.A.L, S-'' E. Mana-
resi, sarà cura ta ' co l 'mass imo 
impegno. I lavori verranno i-
nìziati • • prestissimo e prose
guiranno alacremente. 

• « ^ 1 

N O T E s u i R I F U G I 

La Paganelia collegato 
ervf radiofonicamente a Trento 

Dal volume <'40.o solto itio in Lap^ 
ponia > di recente pubbldcazlone (Ed, 

' oesoh l i i a ) . ' ' • - " • - • • - - - — 

Un interessante esperimento è 
stato effettuato da tecnici e da, 
ingegneri , sulla ; Paganelia: ' si 
tratta del collegamento [radiote
lefonico del rifugio' ' Cesare hat-
tisti », che' si f lev a a quòta Ì160. 
con la centrale autornalicd' di 
Tiento. .:*:', ,.' , ; . , ' ' : ,"• ;:.' . 

Il collegamento è stato' rea
lizzato mpdiar\te un dis.positivQ 
radio ad antenne direzionali,con 
onde a fascio, e l'esperimento 
ha dato brillap.ti risultati tanto 
che si ha ragione di •^tenere 
ohe l'importante servizio. en. 
trera presto in funzione. 

;^» • ' ; r':',:' 

[Serata cinealpinistica 
del Dopolavoro Sci Corde Alpi 

Il Dopolavoro Sci Corde Alpi 
dì Milano, organizza pei; le ore 
21 esatte di giovedì 22 corr. 
una <i Serata Cinealpinistica » 
che veirrà da ta ned locali del 
Dopolavoro" Circolo Sassetti, 
via 'Volturno'n. 35 (tram. 4, 7, 
8, 9, filovia CE). , ' /, 

I f i lmi 'a passo ridotto, con 
traiSmis-iioiiu sonora, verran
no proiettati col seguente pvp-
granima: ' 

1) Incantesimo invernale in 
Austria^ 

2) Uadstatt ed il Passo dei 
Tauri d'inverno. 

3 La cantpana chiama a 
raccolta (in due parti). 

4) L'inverno ih Germania- , 
L'ingrèsso è ' gratuito, ma' 

e/itreranno solo le persone 
munite -di regolare biglietto' 
d'invito; vi saranno cinque
cento posti a sedere. Affrà'ta-
tevi pertamto a •richiedere l'in-i 
Vito alla sede del Dop. iScj, 
Corde Alpi - vàa Carlo Farini,; 
7 3 - M i l a n o . ; ' - • •^••-•^':;' • - ' - .^ • . 

La i s l r e l j lologralia alpina 
dei e . A. i. Torino 

Dopo la severa selezióne fat
ta dalle •giurie; di'acceìMzibne 
per la;7.a. Esposizióne,di foto
graf ia 'a lpina del "C.A.i;;,,Tori-, 
no, sono rimaste, 250 opere di 
carattere'•artìstico; •''altrétta.hte 
per la sezione;,esplorazione e 
700 documentarie..L'esposizio
ne, che si inaugurerà il .17 cor: 
reni'e nelle sale del/(c Circolo 
degli artisti!»,, -costituirà' per-: 
ciò un avvenin^ento <li, vivo In-
teressé sìa per, gli appassionati 
della fotpgrajfia,, s ia per gli ap
passionati d'ella montagna. • 

Nella sezione artistica.figura
no i più, noti i dilettanti di foto-i 
grafia*'della montagna: dal de-; 
cano e pioniere Cesare Schiap-; 
parelli à Brìcajellì; Movilia,' 
Pesetti-Grivà,, Italo 'Bèi»;oglio, 
Vi Itone, • Mater, Griggi-Montù, 
ecc. La sezione esploratóri o-
spìta opere ' di Vittorio Sèlla,: 
Mario Piacènza, Piiero GhìgliQ-
ne, Giot'o DaiiièlU, Leopoldo 
Gasparbttof Leonardo , Bonzi, 
Aldo Bonacossa, Gilbertl e d 
compianti Umberto B'alestrieri 
e Boccalatte,. che' attestano < le 
esplorazioi italiane ih tutte ' le 
parti del; mondò.'-'Vittorio Sel
la ha fatto doiii 'all'erigèndo 
Museo -nazionale., della^ Monta-. 
gna, intitolato al «Duca degli 

Abruzzi », d i tutto il mtóeriaie 
esposto-e-di a l t ro ancora. Il 
nobile gesto» h a già trovato' i-
mitatori da parte di altri phe 
particolare" attaccamento han
no per il C.A.I. La sezione do
cumentaria infine, nella quale 
figurano anche opere dei com
pianti Ottorino Mezzalama e 
prof. Ubaldo Valbusa, avrà ta
le imponente complesso di bel
le fotografie d a r ichiamare tut
ti gli alpinisti- • . ,' 

Centodieci espositori, 1200 
fotografie: la più grandiosa 
esposizio'ue del genere che sia 
stata organizzata ed il cui suc
cesso prelùde a quello del Mu
sei della Montagna, auspicato 
da rtutti ,gli alpinisti torinesi, 
dal Municipio, da S. E. Mana-
resì, perché unico ili j t a l i a con
servi , i , documenti "che attesta-
n o ì ' à m o r e ' p e r la-montagna dì 
tutt i gli i taliani e" l 'opera fat
tiva svolta dal C.Af'I.' - [• - .( 

• « • ;; 

MEMSMO ÉSPLÓMmO 

L'attivKà della spedizione 
De Agostini nelle Ande 
i Sono staie portate a .Buenos 
,L^yres,> da Viedma nella- Pata-; 
Ironia,'.per mezzo di quel ve-
iècovo, mons. Nicola Esandi, i-
taliano; alcune notizie sulla 
•nuòva spedizióne della Cordi-
•gliéra; delle Ande, cui at tende 
M prof. dòtt. don AIbei;to M. 
jDe Agostini,, dei SalesianL . 
? Il De Agostini era giunto lo 
fecorso - novembre- a Buenos 
Aires dall ' I tal ia sul piroscafo 
Oceania e dopò alcuni giorni 
tì.i sosta si era portato su una 
ihave dì piccolo cabotaggio per 
S a n t a Cruz, onde poi avviarsi 
nell ' interno e', portarsi ai pie
di della catena andina-

j : L'estate è ora in Argentina 
inel suo pièno sviluppo e con-
'iinuerà sino alle metà di mar
zo; il che, se favorisce l'ascen
sione e la permanenza in mon
tagna , causa però sovente- lo 
Scatenamento di terrìbili tem-
'p'este e di bufere che durano 
pairecchi gio);nì. A marzo pe
rò De Agostfni avrà terminato 
di completare la sua esplora
zione andina: sa rà così un 
trat to di quasi 400 chilometri 
di Cordìgliera d'elle Ande verso 
il Pacìfico che egli avrà esplo
ra to e. studiato nei suoi vari 
aspètti;^ orografici e .idrografi
ci, meteorologici;: per la fio-: 
ya e la fauna; identificando e 
battezzando con nomi adegua
ti le località, ' le -valli e le ci
me, ì ghiacciai e i-fiumi,, che 
iiessuno aveva prima • .d'ora 
raggiunto. , , . . . ' 
ì Con qu'esta_ quar ta esplora-
jrione andina i l compitò scien
tifico assuntosi dal De .Agosti
ni , in accordo coi Governi del
l 'Argentina e del Cile e con lo 
irappoggio dell'Accademia d'I-
| a l ì a , sarà assolto. 

l | L e , informazioni recate ora 
dà", Viedma "dicono 'che"'De' A-
gostini ' ha passato il Natale 
fra i ghiacci, a circa tremila 
metri di altezza sulla Cordì
gliera. Il lavoro d ì rilievo del
l'ultimo trat to su cui finóra 
nessuno si'.era recato è molto 
.avanzato ed il tempo è stato 
favorevole- . L'esplorazione è 
s t a t a ' compiuta sul versante 
del Cile e del Pacìfico e non 
si è verificato nessun inci
dente. 

Concorso per una canzone 
• ; della montagna 
• ril Fascio e la città di Biella, 

organizzatori, auspice la Fede
rai!! one, dei Fasci , di Vercelli, 
della .«Mostra della Montagna » 
ohe • si. inaugurerà in Biella il 
18 omaggio prossimo, indicono, 
per, l'occasione, un ooncorso ner 
la;-«canzone della montagna ». 
parole e musica debbono .essere 
assolutamente , originali . e non 
debbono' essere state, mai né e-
seguite né pubblicate. I premi 
in-'gara isono due: il primo di 
1000 lire il secondo di 500 lire. 

CERTA GEOGRAFIA. 

L'aunia nel c a i o delie scioline 
Nell'intento 'di mettersi in lì

nea, in questo diffìcile momen
to, colle direttive segnate dal 
Duce ai produttori italiani, an
che l ' industria che provvede ad 
prodotti indispensabili per gli 
sciatori, sta facendo passi da 
gigante vei'sp la completa e-
inancipazione s t raniera con 
prodotti che. a quelli esteri 
nulla .hanno da invidiare.• ' ., 

Nel campo delle scioline ci 
viene infatti segnalata lina 
nuova marck^ ìtalianìssima, la 
Seivelox, fabbricata interamenT 
te con materie prime naziona^ 
lì. Questo nuovo prodót/lo pos.-
siede tutte le caratteristiche es-, 
senzìali richieste per una buo
n a sciolina O'cioè rapidità dì 
es'sìcazióne, forte aderenza'allo 
sci, grande plasi.icìtà alle forti 
sollecitazioni cui 6 soggetto il 
materiale, durata , facile appli
cabilità. . 

Lo studio e la- preparazione 
di questo prodotto non fu cer
to cosa facile come 'potrebbe 
parere a tut ta prima. Anzitut
to si rese ^ecessa.rio lo studio 
di un macchinario speciale per 
ottenere materie selezionate e 
scienitiflcamente pure. Tali pro
dotti entrano cosi a . fa r parte, 
della vernice con un, grado di 
estrema finezza e tale-da costf-
tuire una vera e propria solu
zione colloidale. 

Si giunse al prodotto vera
mente perfetifo quando si potè 
constatare, attraverso successi
vi perfezionamenti, che non só
lo eguagliava, ma superava i 
più rinomati titpi esteri. " '• 

Si t rat ta dunque di u n a scio
lina di. .ld'eazìon,e italiana, di 
qualità superiore e soprattutto 
eminentemente autarchica^ 1 
risultati conseguiti con l'appli
cazione dello Seivelox sono sta
ti sorprendenti ed è-por questa 

ragione che ci sentiamo .autd-
rizzati a tessexne l'elogio, con
vinti di compiere contempora
neamente un atto di doveroso 
riconoscimento . ed appoggiò 
della produzione nazionale là 
quale, sotto l'impulso che vie
ne dai 'reggitóri. dell'ecTOomià 
nostra, mostra ogni 'giorno 
brillanti esempi, di 'progresso e 
nuove fulgide vittorie, 
;I nostri discesisi',! provino 

dbnque con tut ta fiducia que
sto nuovq prodottò e constate
ranno che con esso potranno 
aumentare notevoliriente la ve-
locìJ^à, superando, con facilità 
le asprezze del : cammino e, ne 
proveranno tanto, maggior còm-, 
piacimento sapÉ^ndo che tutto 
ciò è ottenuto coii rapplìcazio-
ne di u n a •sciolina veramente 
italiana- , 
.. A titolo informativo, è bene 
si sappia che a poca distanza 
dal giorno in cui venne posta 
inv commercio, l à « Seivelox » 
h a già .registrato lusinghiere 
vittorie. Èssa infatti venne a-
doperaltia dai nostri migliori 
sciatori nelle gare nazionali ed 
intemazionali d i questa stagio
n e : citeremo Marcellin e Chier 
roni nella « C o p p a , delle Tre 
Funivie » al Sestriere; gli s.tes-
si Chierroni e Marcellin, a coai 
si agginnse Zanni, nella « Se
sta, settimana intemazionale » 
di Garmisch. E poi ancora il 
binomio Marcellin-Chierroni al-
lia!,rt Coppaj delle Tofane « svol
tasi a Contina d'Ampezzo. L'al
bo d 'onorad ì questo nuovo pro
dotto- annovero, 'ancorar Bolo
gnesi alla ga r a nazionale di 
Groppena ' (Madesimo),. Aì-osio 
nei ,Ludi .Tuveniles dell'Aprica, 
il tenente Fabre nella «disce
sa tipo il d i . Cervinia, e Infine 
Aldo Trivella nei campiona'fi 
G.I.L. ' a Dobbiaco. - « , -•. .™ 

I toponimi/^Dolomiti,, 
e "Al to Ad ige" 

Quegli alpinisti che, pur es
sendo uomini-nftoderni e spor
tivi, non ripudiano ancora 
un po' di cultura, avranno 
spesso notato ' quanto ' poco si
cure sieno cert^ nozioni geo
grafiche e topografiche (por' 
limitarci solo a questo campo) 
t ra molti loro colleglli e, quel 
ch'é peggio, ta lora -anche 
quando quest'ultimi sieno sta
ti di persona nei luoghi e for
se più d'una volta. 

Così uno dei termini geo
grafici più bistro; tati, usati 
nel mo'do più elastico, è in
dubbiamente quello di Dolo-
miti. A leggerne.e a sentirne 
oggigiorno parrebbe che, tut
te le "Alpi Orientali in blocco 
sieno • « Dolomiti » o per lo 
meno.che vi appartenga tutto 
quanto l'Alto Adige. • 

Che U r i albergatore che del
le Polomiti sia a portata di 
canocchiale cerchi di sfrutta
re la rinomanza del termine è, 
comprensibile nuche • se poco 
leale; ma per gli altri ciò è 
molto meno scusabile. Ricordo 
di aver Vistò stampato perfi
no " le Dolomiti dell'Ortles »; 
e quelle... «d i Colle Isarco»! 
Che la roccia dolomìtica sia 
molto diffusa in montagna, 
non tòglie <ihG Dolomiti per 
antonomasia sìa un nome 
proprio geografico che rap
presenta ^una regione con li
miti ben" definiti e con u n 
complesso di strade e di at
trezzatura turistica' tipiche, e-
stesa su parte delle, Provincie 
di Trento, di Bolzano e di Bel
luno. Tant 'è vero che gruppi 
affini di altre regioni sì di
stinguono con attributi diver
s i : Dolomiti di Lienz, d'En-
gadina. Vicentine O; Piccole 
Dolomiti, ecc. Solo in parte 
dunque, anzi in piccola parte 
Dolomiti sì identifica con Al
to Adige. 

E qui slamo al secondo ter
mine. Anche questo s'è este
so, come una macchia d'olio, 
a quanto pare, a tut ta la 'Ve
nezia Tridentina. Si dovrebbe 
attendersi dopo la guerra che 
ricongiunse le due Provincie 
di Trento (Trentino) e di Bol
zano (Alto Adige) alla Patr ia , 
una maggior conoscenza del
la regione.- Che non sia così 
vi sono innumerevoli esempi; 
i l più recente quello proprio 
di una Sezione del C.A.I. che 
su questo giornale (16 genna
io) per incitare i propri soci 
a frequentare l'Alto Adige, co
minciava con l'organizzare u-
na gita a.-,. Madonna dì Cam-
pìglio! Povero Trentino, fra 
Dolomiti e ALto Adige ognuno 
ti depreda di un pezzo! La tiia 
salda uni tà etnica. e spiritua
le che per rìntemenato pa
triottismo resistette a ogni a-
ziorie disgregatrice^ rischia di 
cedere ora alla superficialità 
se non proprTó all'igriòrarizà.-. 

Fausto Stef enei li 

La "prima" invernale 
del S a s s Songher 

Dal dott. Fausto Stefenellì di 
Trieste .-riceviamo; i n . datai 28 
gennaio scorso: : ,, ,; 

<t Nel num.ero^ del 16 gennàiq 
di codesto apprezzatissimo gior
nale flgurd che una cordata di 
Treviso ha' effettuato la prima 
invernale del Sass Sorigher. Il 
primato spetta veramente al
l'accademico Claudio ' Prato_ l-
struttore della Scuola Na^ioiiale 
di Val lìosandra, che ne effet
tuò la salita, da solo il se feb
braio 19S3 1. 

Nuova sede \ 
dell'Ufticiotarisino svizzero 

; E' stato recentemente • inaugu
rato, a,.Milano il. nuovo. Ufficio 
Turismo delle Ferino vie federali 
svizzere. Esso occupa due ampi 
locali dell'ammezzato., del ipalaz-
;zo di via Dante 12. A piànter-
jreno' sono due vetrine in cui 
•sono; posti oartnlli illustranti 
te ^ varie stazioni estive, ed in-
'verriali della Svizzera. Il pri
mo' locale è riservato all'Ufficio 
'Informaziofal: iArredamento so
brio ed- elegante;' i visitatori vi 
potranno consultare un'ampia e 
idocumentata .- letteratura su 
iviaggi-:e soggiorni in, Svizzera. 
IComè si • sa, l'Ufficio Turismo 
di Milano mantiene contatti co-
:gli Enti turistici e Uffici 'dì 
viaggio dell'Alta Italia.-

,Ih t occasione - dell'apertura 
deJC puovo :UIficio." la Direzione 
generale dello. Ferrovie federali 
ha offerto un -ricevimento alle 
autorità'; di .Milano,, ai rappre--
sentanti-degli Enti 'turistici; al
le Amministrazioni ferroviarie. 

alla stampa? Eranff presé'fttl vn 
console generale di Svìzzera si
gnor Charles E. de'Bavìer. 11 
Podes,tà-di-Milano; sen. Galla-
iati Scotti." i rappresentanti del 
Prefetto, della Provincia, del 
Questore, 'ecc."Faceva gli'onori 
di casa li Direttore generale dot
tor Meile, coadiuvato dal sig. 
Thiessmg, Capo del servizio di 
Propaganda delle Ferrovie Fe
derali, dall'arch. Nager. dal si
gnor Tamò e da altri dirigenti. 
11 sig. Meile ha rivolto un sim
patico saluto 'agli intervenuti, 
mettendo in particolare rilievo 
l'amicizia che lega la Svizzera 
all'ospitale Italia e gli stretti 
rappoiti culturali e commerciali 
intercorrenti Jra 1 due Paesi. 

FRA I DOPOUlVORiSTI 

LOMBARDIA 

Il Direttore generale dell'O.N.D. 
a Foppolo per un naovo rifugio 

.E' giunto a Bergamo il 26 scor
so l'ing. Enzo Battigalli diretto
re generale dell' O. N. D-, per 
esaminare sul postogli progetto 
del costruendo rifugio dopolavo
ristico a Foippolo. Esaminati al-

fcuni - progetti, proseguiva per 
Foppolo e sul posto precisava 
le direttive da seguire nella co
struzione del rifugio, dando di
sposizioni i)erchè i Javori aves
sero -Inizio ai primi di marzo, 
in modo che l'opera (potesse es
sere inaugurata nel prossimo a-
gosto. Progettista è l'ing. Pic
cioli. Il rifugio di Foppolo com
prenderà vaste sale di ristoro 
e riposo per sciatori e .sarà do
tato' di tutte le comodità per 
soddisfare a grandi raduni di 
dopolavoristi. 

Il camp'onoto del Dopolavoro 
Sci-Corde-Alpi di Milano 

n 4 corr.. In un'atmosfera Impron
ta ta a cordiale oameratismo, ' sì è svol
to, Ira lo volli del Parco Monte San 
Primo, il Campionato socla;,e per l'an
no XVtlI al quale parteciparono molti 
concoipren-ti, animati da forte spirito 
combattivo. , 

La gara si è svolta su un percorso 
di clroa Km. lo con ilis,liveilo di circa 
200 metri. La mancanza deU'ex-campiio-
ne sociale Oaraccini Carlo, h a favorito 
notevolmente, la corsa di Torri che è 
risultato vincitore, grazie anche ad una 
dncddentale rottura di sci toccata al-
l'animoso PoUina Altidoro ed alla or-
mal lontana migliore forma dell'anzia
no Panzer!' Isidoro. 

Il Torri è statò molto forte su tutto 
il percorso tìa^ndo prova delve spiccate 
doti di provetto fondista che gii hanno 

ben meritato,-la H^torià , O t t imi ' , t e 
prova del j-iwyvlzl , Jperiiirl OtoalWmco 
Co*oia; Luigi •» Mattaijtt Roberto 

.I-'organlziazSone cuiaita da vòjoiiie-
roM SOCI ed,6ml(4' è' stata: delie mi
gliori; particoh<re ringraziamenti va 
imspta ad. Annreuq a Danto Rovida del 
mpolavoro V,A.M.. ' ti 'Tullio Medicldel 
Oruppo Mialori s Penna nera» che si 
sono cortesom..nn,, prestati lungo -.1 D->r-
corso come ccntroili. •»" < n ,> 

caassiiflca ulflcIaJe: 
I. Torri Oiacomc in 49'22" 3/5- 2 

Panzeri feldoro m 52'13" 2/5; 3 Ra ti 

P e ^ ^ r , ' ™ 1 ^ } * " ^ *• ="'"<='^ N u n z i a ' " 
Ferrari Olanfrailco; seguono nell'ordine 
Battalni Roberto. Pollina Altidoro. ̂ c t 
h,»H " S - ' «""f,* ^"*'' Caracctol Alcibiade ed altri a in tempo massimo 

Dna classifica errata 
Lo scorso unmero abbiamo dato i ri

sultati del Campionato ligure di sci 
svoltosi a -Umone Piemonte il 21 gen
naio scorso, come ce li aveva trasmessi 
il nostro corrispondente Ora li Diret
torio P,IS,I, di Savona ci comunica 
l 'esatto risultato del campionato di di
scesa obbligata, come segue: 
1. Brlgadoi Carlo (Gli Savona) in 2-29" 

e 2/5. 
2. Bruschi Giovanni (Sci Oai Oenova) 

in a'39"l/5, . 
3. Arimondi Luciano (Pai Imperia) in 

2'46"l/5. 
4.. Podlshiero Valentino (Mil. Perr. Ge

nova). 
5. Garberò (Gii, Savona). 

SCIONIX 
TlpaAip*r iiev* aielult*, (arinasc 
Tipo Bi per nev* umida e r*o«nt». 
Tipo Ct per neve sciroccale o primaverile. 
Tipo F I per Incollare pelli di foca. 

PRODOTTI I T A L I A N I 
E. Ba^lierii - MIUNO - Via RamiuM I 
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E' una calzatura 'Tipo,, indicalissima per il discescisla 
puro. Insuperabile .per lo sciatore alpinista Risponde 
a tutte le esigenze tecniche dello sciatore moderno 
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sono pronti a lavorare anche 
maierialmente pur di vedere ri
sorto al più (presto -Il lUfugio 
Guido R€y. , 

3 marzo - Monte delle Fate (me-iSi prolunèarono fino a nott-e 
•tri 1090):-gita escursionistica.| alta. ' . . - , , , » ;., .» -
Dir.: Migliorini ie, Brinati. Sappiamo, é anche per adei:ir 

9-10 marzo .-. Monie Velino-(me- re alle numerose richieste, che 
tri 2487): gita alpinistica. I>ir.:j per Mezza Quaresima, e preci-

r SCU0lft4iSCI 
liGÉT-C/\l 

... anch'io al corso dt sci iFoto Magglanl) 

P r o s s i m e g i te 
3 marzo: Liiuonetto - Valle Ver-
megiiana - Rocca d'Abisso 
(2750). • 

16-17 inarzo: Grissolo - Valle Po 
-Traversata Colle della Gian
na (251(1) - Discesa a lìobbió 
Pollice. 

24-25 marzo: Val Chisone - Rifu-
tugia Rechis - Colle Albcrgian 
- Monte Politri (3081). 

14 aprile: Valle Stretta - Colle 
Pejron - Rocca Rissort (3050). 

28 aprile: Casteldelfìno - Val 
Varaita - Passo di San Chiaf
fredo (2753) - Rifugio Quinti
no Sella - Crissolo. 

9-10-11-12 maggio: Gran Para
diso (4061). 

Attività dopolavoristica 
Domenica 25 febbraio: Nel Re-, 

gno del Cervino'. - Gita al 
Breuiil. Ritrovo ore 6,15 dinan
zi alla C.I.T. in via 3 Gennaio 
(Albergo Principe di Piemonte) 
- Partenza ore 0,30 - Arrivo al 
Breuii verso' le ore 10 - Ore 12,30 
pranzo - Ore 17 partenza. Ar
rivo a Torino verso le ore 20. 

Quota di partecipazione, coni-
prendemte ii viaggio e 11 pranzo 
al Breuii L. 55. 

Gite e f fe t tuate 
Al Colle dell'Arpiola (m. 1700). — I l 

14 gennaio im grappo di Ugefni si è 
recato al' Colle dell'Arpiola in Val Var-
xn«gnana, compiendo la traversa-ta da 
Limone « Vernante. 

Bellissima gitw. domenicale sia pel 
panorama che si gode dal Colle* sia 
per (La facile ma piacevole discesa su 
•Vernante, pa.rt:colarmente beUa nel pri
mo tratto subito dopo il Colle. 

Al monte Colombo (Val Vermagnana). 
— Il 4 febbraio si è effettuata la gita 
s i Monte Colombo in VaJ Vermagnana. 
l a salita si effettua da Vernante 'flJ 
dove, per stradicciola ben segnata si 
passa, senza toccarla, â borgata San 
Bartolomeo portandosi a Pallanfrè. 
piccolo paesino sulle pendici del monte. 

DI' qui, per larghi ripiani e dolci 
declivi si raggiunge una casa di cac
cia di dove, portandosi verso il fondo 
del vallone e poi a sinistra di chi sale. 
si giunge alla vetta. 

Splendido panorama sulle Alpi Ma
rittime, quota 2261. 

La discesa si effettua dalla stessa 
parte. Con magnifiche, scivolate ci si 
porta dalla vetta sino a Pallanfrè e di 
qui. per campi prima e per strada 
poi, si raggiunge Vernante. 

Neve abbondantissima ed ottima, di
scesa meravigUosa potendosi svolgere 
»u campi Uberi da ogni ostacolo. Ore di 
salita cinque. 

TI nnnnnnnn Hi " f l l n n n^nlln n n,^in'> 

La tradizionale veglia della 
montagna che sotto la denomi 
nazioine « Tra stelle e scie », a 

6-7 aprile - Monte Tabor (me
tri 3177). 

Tariffe: Soci della UGET:I-
scrizione !.. 5. Le lezioni sono 
gratuite.- • 

Non soci della UGET: Iscrizio
ne L. 5; I,. 3 per lezione. 

Viaggio di andata e ritorno 
a Bardonecchia L. 16,20. 

L'orario' delle lezioni sarà il 
seguente: Dalle. 10,30 alle 12; dal
le 14,30 alle 16,30. 

Mentre gli iscritti al Corso 
potranno trovarsi direttamente 
.SUI campo riservato allo SCI 
CAI-UGET consigliamo di usu
fruire del seguente servizio le,r-
roviario: 

Partenza P. N. ore 7,54; arri
vo a Bardonecchia ore 10. Par
tenza da Bardonecchia ore 17,40: 
arrivo a Torino ore 19,42. 

Precisazioni e notizie 
La Presidenza Generale del 

C..\.l. ci segnala: 
«/( progetto di massima per la 

costruzione dei Rifugio Guido 
Rey, da voi inviatoci, è stato 
sottoposto ad un sommario esa-
mc della '- competente autorità, 
la quale ha, fatto in mento le 
seguenti ostscrvazioni: 

Dalla cubatura risultante , dal 
disegno da voi spedito risulta 
che il costo della costruzione 
ammonterrebbc a circa L. ISO 
mila, cioè somma superiore a 
quella stanziata per questa voce. 

Notasi che a detto importo do-
vrebbe aggiungersi la somma 
di L. 20.UOO per l'arredamento. 

Presi gli ordini., il progetto 
sarà rifatto su proporzioni più 
modeste ». 

Abbiamo segnalato alla no
stra Presidenza Generale che 
gli ugetini, come hanno latto 
pel Bifugio Onelio Aniprimo. 

E' opportuno che gli Ugeli:)i 
sappiano come la sigla .llget è 
stata difesa in Valpellice: 

In data 27 .^ttobre 1938 rice-
5 vevamo dal reggente la Sottose-

>] zione CAI-UGET - Valpellì.ce: 
V. «/n. seguito a richiesta di soci 

• '•Il vi prego di sospendere per U 
»!i I moment;.' la nostra affì-Hazioue 

À '.essendo-allo studio la creazione 
^" ,'della: Sezione C.A.I. Valpellice: 

\' (Abbiamo risposto in data 29 
-;• I ottobre 1938: 

«Vi diciamo che è molto più 
facile costituire una Sfizione 
UGET-CAI Valpellice che estro
mettere la UGET con la costitu
zione della Sezione C.A.I. Val
pellice . . 

Sulla questione della sigla 
Uget il reggente la Sottosezione 
insisteva ancora con lettera del 
20 marzo 1939: ' .-

«.4nc7ic, se la Sezione non sarà 
più denominata Uget, 'questo 
nome rimarrà impresso in o-
gnuno di noi...^. 

In data 28 aprile 1939 la Pre
sidenza Generale del C.A.I. sta
biliva: 

«Dal 29 ottobre m9-XVni la 
Sottosezione CAl-VGEt Valpel
lice passa Sezione alle dirette 
dipendenze della Presidenza Ge
nerale del C.A.l.-Roma ed assu
me la denominazione: Sezione 
Cai-VGET-Valpelllce ». 

• * • 

-' Invitiamo i soci tutti ad esse
re solleciti nei versamenti delle 
quote sociali che stanno alla ba
se Jlel complesso finanziario del-
la''società. 

Ricordiamo ancora che sono 
sempre bene accette tutte le 
offerte che la generosità del so
ci, vorrà inviarci. 

Tutto in una società è da po
tenziare e delle voci ne abbia
mo parecchie che aspettano di 
essere rafforzate: Rifugi - Campo 
Nazionale - Gruppo. Cine - Gilè 
sociali - Ribliotcca ecc. 

(mé-
Dir.: 

Zaccjii e Traversa. 
940 m.a'rzo - Pizza Beta 

tri 2087): 'gita sciistitca. 
Minnucci e De Marchis. 

17 marzo - Trofeo bianco del Re 
- Imperatore al Terminillo e gi

ta sciistica con salita alla vet
ta del Terminillo o alla Sella 
di Leonessa. Dir,: Bellotti '* 
Battisti. ; ' 

18-19 marzo - Monte Autore (me
tri 1853): gita sciistica. Diri: 
Banbera e Mariani. 

23 marzo - Monte Sirente {mè
tri 2349): gita sciistica: Dir.: 
Venanzi e Tropea. 

30-31 marzo - Gran Sasso: tra-
versata sciistica. Dir.: Arredi 
e Lotti. , • 

samènte giovedì .29 febbraio, 
verrà. ripetuto il trattenimento, 
il quale, poiché lo stesso. Comi
tato già se ne. sta' interessando, 
non riuscirà menq brillante del 
precedente. 

La Presdde«z,a sezionale, a 
mezzo di questa rubrica, rin
grazia tut t i . quanti collaboraro
no per la migliore riuscita della 
lieta festa e particolarmente le 
signorine del Comitato. : 

In breve ^ ^ 
Tessere C-O.N.I.. e non credenziali 

come erroneamente scrivemmo nel nu-
meiro scorso, verdi (79 %) e bianche 
(SO %) sono scadute da un anno; per
ciò .preghiamo i.soci che ajicora non lo 
avessero fatto, di provvedere al rinno-

•vamento presso la Segreteria. 
, Offerte alla ^Biglloteea. — Il socio 
dott. Adriano Ribera, capo dell'Ufficio 
Stampa deU'E;.B.B.I., con gentile pen
siero ha offerto alùa nostra Biblioteca 
1 primi volumi dell'Enciclopedia, Bio
grafica e Bibliografica Italiana. , ' 

Distintivi C.A.I.; in stoffa al prezzo 
di L. 5 sono a disposizione dei soci in 
"Segreteria.' ' '.• • '• ' ', 

Canti djlla montagna al prezzo di 
L. 5 sono.in vendita in seie. '' 

Congratulazioni al socio Fulvio Oe-
rardl nominato Segretario federale di 

Stello alpine. — E' nata il 5 febbraio 
Maria Pia Uzza, figlia del vecch'o so-

Luttl. — Slamo venuti a sapere con 
ritardo de-lla morte del socio ing Car-
lo-De Sarno, ufflclalt deTArma aerea. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VENARIA 

Carnevale bianco a Salme. — La se
conda edizione del Carnevale bianco 
ha avuto un lusingniero. successo,. do
menica 4 febbraio u. s.. nella bella con
ca di BaJme. Un gruppo di 25 parteci
panti trascorse la bella giornata, in 
continua allegria, ialternando le scivo
late sulla neve con frequenti visite al
l'albergo Reale. L'ora del (ritorno arri
vò presto, lasciando In tutti un vivo 
senso di soddisfazione per la bella gior
nata trascorsa. 

Prossime gite. — 18-2 Crissolo; 3-3 
Bardonecchia; 8-3 Merenda Ugetlna (lo- j 
caliti da destinare); 31-3 Cervinia. 

VALLESUSA 
Lutto. — Il nostro carissimo Calisto 

Richard è stato colpito daUa perdita 
della mamma. La famiglia Ugetlna in
via a lui, al papà e parenti profonde 
condoglianze. 

Al consocio Tabam Emesto e fami
liari Inviamo pure sentite condoglianze 
per la 'perdita della mamma, alla ve
nerata età di anni 92. 

SI è iniziato dal l.o gennaio la ri
scossione delle quote 1940. Mentre fac
ciamo caCdo appello al soci di adem
piere U nuovo tesseramento, avvertia
mo che la sede sociale è aperta tutti 
1 giovedì daUe ore 20,30 alle 21,30. 

La celerità del pagamento q.tote ren
derà . piik celeri certe sistemazioni al 
nostro rifugio. 

Sci CAI dell'Urbe 
- - • " • 1 » " — 

La Settimana sciatoria . 
nelle Dolomiti 

Il • 2 gennaio! all'alba, il di
rettore di gita, il « vecio » del 
gruppo attese invano alla sta
zione di Ortlseì il resto della' 
comitiva: aveva perduta la coin
cidenza "a Chiusa:. Una lunga 
sosta inattiva e una seconda gi- oort̂ ''» 
ta alla istazione, questa volta' 
salutata dagli altri sei della^ , ^,^ ̂  „ _ ,. , ,, 
squadra .allineati sul marciaJylf^^iberto ^ e ^ ^ ^ vederla presto 
piede. Partimmo subito per l'Ai- *™ '« " ^ ^ ""^^ ̂  '"*=«• 
Pe di Siusi in funicolare \ alle 
12.45; calzavamo finalmente, gli 
sci. Discendemmo al rifugiò : I-'l 
caro e risalimmo poi al i'ifugio.j 
Alpe di Siusi con teiiiipó spléii-
dido e tra un Incanto di colori. 
lUsaliti il facile passo, soendein^ 
mo poco dopo la 'Val Duron.' 
mentre la sera si avvicinava ra
pidamente. 

La mattina dopo, due slitta 
sulla strada Campitello-Val Tre-
visan trasportarono sette infred
doliti fino all'inizio della salita 
al rifugio Marmolada, ma un 
incidente al direttore di gita 
fece perdere un giorno prezioso, 
Ad ogni modo la squadra.—• pri-
vata del, capo — riuscì egual
mente a raggiungerle la vetta tra 
folate di nebbia ii giorno 4. 

Ij 5, salutata la Marmolada. 
ci avviammo tutti al Passo Du
ron. Di 11 scendemmo sui monti 
di Ornella e per Percoi arrivaiiu 
mo ad Arabba. Nei pomeriggio, 
per il Passo dj Campolungo a 
Corvara e il G salite a PralongiCi 
e al Colle Alto con due magnifi
che discese. 11 7, ' per ii Passo 
Gardena, a Selva dove la conni-
tiva si sciolse o meglio fece ri
torno a Boma. 

ceduto ncC cielo del lago Trasimeno per 
inoidetvte di volo. E' venuto a mancare 
anche il padre della dott. Maria Scam-
beUurl. Ha perso pure il v babbo la so
cia. l>rof.. lote Oardemola A vutU le no-̂  
»tre più vlv^^.oqndoB'llanze. 

. Reelutamentoi- aiuieri.', V Ije reclute 
della pross^a leva cJie abbiano spic
cate attitudini allo sci e alla v.ta al
pina,'avverte il Ministero della Guerra 
che saranno assegnati alla Scuola I>Ii-
litaire di Alpinismo di AoGta. 

Relazioni gite . 
. Al Viglio e al Vlperella (28 eennaio. 
—• Se trovate una domenica con bel 
tempo è talvolta come vincere un ter
no a} lotto, cioè questioni di fortuna, 
noi vtacemmo, il 28 gennaio, un temo 
secco. Partimmo in torpedone aUe sei 
cc9 tergloristaUo che stentava a ga
rantire la visdbUltà BU'autista e ar
rivammo a tre chilometri ijltre Fi
lettino (per U resto la strada ero bloc
cata diaUa neve) con gran sole e cielo 
terso. Pu una Testo. La neve ottima 
e m vog'lia in tutti di saùlfe fece il 
resto. Un groppo restò fedele al Pro
gramma iniziale e andò eul Viglio (m. 
21&6I, non per la Ores^. der Càntari 
causa la troppa néve, ma per la Voi 
Fura. Gli' altri, la maggioranza, pre
ferirono la saEta in s d al VipereUo 
(m. 1*36) e la meravigliosa discesa per 
ÒoKe Staffi e la Serra Sant'Antonio. 
Solo 11 torpedone dell « Oal-Urbe >, del
le decine e decine che partono < ^ i 
domenica dall'Esedra, prese la Via Va
leria e sail a Staffi. Ttutl gli altri 
seguirono altre mète. Eppure verrà 41 
giorno che gli sciatori romani si con
vinceranno, che questa zona per l suol 
magnifici compi dal dolcii pendii, per 
la neve semipre buona e per le inte
ressanti saMte al 'Viglio, iâ l Cotento e 
al Vlperella, e per la sua breve di
stanza da Roma è'*rideale dello scia-* 
tore. Anche, questa gita, per 'unanime 
desiderio del partecipanti, ' si ripeterà 
in primavera. • 

S. E. M. Seiìoné C. A. I. 
s c i C.A.I.-S. E. M. -

MILANO - Via Zebedìa 9 

piccola crisi viene superata dai 
commenti chiassosi ed aJ ritmo 
di un complesso musicale che 
elogiamo almeno nella disinvol
tura die dimostra nel prodursi; 
si balla, £i balla scjnza limite di 
orario." Ne "vedremo-domani' le 
conseguenze? - > _-, 

C.A.i.Sez. dell'URBE 
R O M A - v i a G r e g o r i a n a , 3 4 

Attività del Consiglio 
direttivo 

Si è riunito, giovedì 8 u. s.. il 
Consiglio Duettivo per prendere 

•^ Il 'JllPPPl'in fli " T P J I IIPHP P I P Ì P " alcune delii>erazioni in. merito ai 
' " " ' Pr^j'biemi più urgenti dena Se

zione. 
Aperta la discussione, il Presi

dente ha rivolto un benvenuto al 
duna tuttt'gli "anni i"n "gaia'se- '- '°"- Scauri,' reggente deUa SOi-
rata l'elemento alpinistico tori-j l'*seziane_ iGeraiuo_ Parodi ^Delrt-
nese, ha segnato quest'anno un 
successo veramente inaspettato 
sia dj partecipazione che di vi
vacità d'amhiente. 

E' stata una manifestazione 
riuscita -sotto tutti i rapporti e . ^ ^ ^ . „ -
la oramai tradizionale organiz- Arredi e Conte Datti. Ha parla-
zazione Ugetina ha ancora una *0 i"" seguito il Duca Caflarelli. 
volta dimostrato come anche Presidente della Commissione 
nei settori non propriamente di * ^ ^^ costruzione dei Rifugio 
pertinenza della attività socia-1 ^-l'^ziani. 'iuustrando lesaiu-ieii-

Per avere il premio è stabilito 
un minimo di quindici soci pro
posti, a Quatunt/ue categoria ap
partengano purché raggiungano 
la "somma equivai.ente a dieci 
quote ordinarie. Sono esclusi 
dalla premiazione i membri del 
Consiglio. 

no. Ha poi prebcntato a tutti i 
convenuti la nuov^ guida «Iti
nerari Sciistici del Velino e-Si-
f enie», edita dalla Sezione in col-
iii.ui.flU/.Ì011U ue i u u i u'dii u i u e e 
compilata dai camerati Ing. Prof. 

le si possa, con un po' di buo 
na volontà, giungere a buoni ri
sultati. I rudi alpinisti si sono 
trasformati, per una sera, in 
leggeri e roteanti damerini e 

temente i risultati del concorso 
pw 1 assegiia/^iuiie ueii appailo 
dai lavori relativi. Il Consiglio 
esaminata attentamente la reua-, 
Zione, ha deliberato all'unani-

le gaie sciatrici volteggiavano ^ ^ <ii aggiudicare l'appauo in 
nei vasti saloni del Ristorante questione alla Ditta S.A.I.C.A. 
Parco del Valentino con la stes- ' di Roma, che, a parità di condi-
sa eleganza con cui zigzagando zioD. ha offerto i prezzi miglio-
scendono sulle distese nevate, ri. La riunione sj, è conclusa do-

E' stata una partecipazione in PO che il Consiglio ha impartito 
massa e circa 9U0 partecipanti aicune direttive circa la orga-
hanno passate ore ed ore tra iiìzzaz.oue della manifestazione 
i melodiosi ritmi di canzoni al
pine tra stelle di giocondità e 
di grazia, tra stelle filanti e 
scie luminose. Tutti soddisfatti: 
dagli organizzatori ai parteci
panti. Anche questa manifesta
zione assume il carattere di una 
festa annuale e verrà organiz
zata tutti i lunedi di carnevale 
sotto Ja* denominazione « Tra 
stelle e scie ». 

Bingraziaiiio dalle colonne de 
Lo Scarpone i simpaticissimi 
amici del Dopolavoro Maggla
nl che, guidati dal loro dinaiiil 
co Presidente Carlo Maggiani. 
hanno portato con una ricca 
mascherata di 80 elementi, una 
nota di colore e di gaiezza che 
ha aumentato il tono della vi
vacità dell'ambiente. 

Molte, moltissime promesse di 
ritonnare più numerosi il pros
simo anno « Tra stelle e scie •. 

Ed ora dopo una manifesta
zione di divertimento ritornia-
mo al nostro lavoro che varie 
importanti attività sono in pro
gramma. 

Corso di addestramento 
e perfezionamento SCI-UGKT 

La caratteristica di questo cor
so è rappresentata dal fatto che 
mentre le lezioni continuano 
per tutte le domeniche elencate 
nel programma sul campo-scuo
la. 1 più esperti possono, a giu-
diz.io dei ' maestri, partecipare 
alle gite disposte in modo da 
tenere conto di un progressivo 
grado di difficoltà. 

Le lezioni continuano col se
guente programma: 

25 febbraio - Gita al rifugio 
Uget Vallestretta (m. 1780). 

3 marzo - Gita alla Capanna 
Klnd (m. 2137). 

10 marzo - Gita alla Capanna 
S.A.I.T. 

17 marzo - Sestriere - Traver
sata a Salice d'Ulzio. 

31 marzo - 'Gita tra parteci
panti al corso Bardonecchia. 

per l a c o n s e g u a de i g a g i i a r u e t -
to alta Sottosezione G. P . D. 

Verso la meta 
dei «duemila» 

'Non è una vetta, altrimenti 
la totalità dei .sòci, compresi 
quelli in fasce, già l'avrebbe 
raggiunta, ma è un traguardo 
che la sezione spera ferma
mente di raggiungere con l'aiu
to di tutti i soci. Per questa 
gara singolare già si annuncia
no emozionanti passaggi con 
pattuglie di punta e forti di
stanziamenti tra i partenti. Ma 
a noi non preme tanto ora in
citare quelli che oramai infer
vorali dalla gara sono decisi a 
lottare fino alla vittoria, quan
to quelli — e sono ancora mol
ti! — che con poco lodevole spi
rito sportivo se ne stanno alla 
finestra a fate lo sport passivo 
come i comuni tifosi dello Sta
dio. No. Cari camerati e came
rate, cosi non va. Se ogni so
cio facesise il minirho sforzo 
che gli si può chiedere, cioè quel
lo di trovare un nuovo socio, noi 
d'un balzo raggiungeremmo l'al
tissima quota di stremila». Ma 
ci accontentiamo dei 'duemila* 
di cifra cioè molto più modesta, 
di un socio nuovo ogni tre soci 
anziani. Non guardate ai premi, 
ma preoccupatevi piuttosto del
l'onore della sezione dell'Urbe 
che ha U dovere di far conosce
re e di far praticare il più nobi
le e il più alto sport quale l'al
pinismo nella città più popolata 
d'Itala. , 

^ on ver i premi, ma ver l'o
nore dei priìiiato inuiliamo i mi-
Qliori che già sono in gara a rag-
gningne i traguardi lei 

I premio: oggetto dei valore ai 
L. i50. 

II premio: oggetto del valore 
di L. 100: 

III premio: oggetto del valore 
di L. SO. . , . j ' , 

Pranzo sociale 
Siamo lieti comunicare 

che S. E. Angelo Manare< 
Si, Presidente Generale del 
C.A.I., parteciperà al no
stro pranzo sociale. E' que
sta una notizia che sarà 
appresa con vivo piacere 
dai nostri soci e darà r i 
salto maggiore alla conse
gna dei distintivi di anzia
nità. 

Il pranzo è' stato riman
dato, per esigenze organiz
zative, alla prima settima
na di marzo, verosimil
mente a giovedì 7, e si 
svolgerà all'AIbergfo Mas
simo d'Azeglio. La quota è 
di L. 25 per persona. I soci 
sono pregati di prenotarsi 
con una certa sollecitudi
ne, poiché i posti .sono l i
mitati. 

Consegna del gagliardetto 
alla Sottosezione 

«G. Parodi Delfino» 
' Per espresso desiderio dei Di

rigenti e dei soci della Sottose
zione costituita in seno al Dopo
lavoro della Società Parodi Del
fino, la consegna del gagliar
detto da parte della nostra Se
zione avverrà domenica 25 feb
braio sulla vetta del Monte Ver-
micano. In tale occasione viene 
organizzata una gita sociale a 
Campo Catino in treno speciale 
con partenza da Roma alle 5;50.| 
Per generosa contribuzione del
la Società Parodi Delfino, 11 
prezzo del biglietto è fissato in 
L. 15 per persona. A Campo Ca
tino sarà detta una messa all'a
perto, alla quale seguirà' la be
nedizione del gagliardetto di cui 
sarà eletta madrina S. A. la 
Duchessa Orléans Borbon. 

Al ritorno della gita vi sarà 
una sosta a Colleferro. dove a-
vrà luogo un sontuoso ricevi
mento a tutti i partecipanti. 

Il programma particolareggia
to si trova a disposizione dei so
ci in Segreteria. I soci sono pre
gati di .partecipare a questa ma
nifestazione di cameratesca cor
dialità, improntata al più schiet
to spirito scanpone, per testi
moniare alla neo Sottosezione 
le simpatie del C.A.I. verso co
loro che, amando la monteigna. 
sentono il dovere di porsi sotto 
l'iegida del suo gagliardetto. 

Calendario gite 
2-3 marzo - Gita sciistica a Mon

te Pratello (m. 2056): viaggio 
in vettura letto di 3. a classe. 
• Dir.: Tebaldl -e Marciano. • 

La Guida sciistica 
del Velino 

Il più bel massiccio sciatorio degli 
Appennini Centrali e di tale importan
za che da solo ha riscontro con 1 mi
gliori massicci delle Aipl, dicevamo il 
Gruppo del Ve/ino-Strente, ha"" ora la 
sua brava « Quida solistica „ edita dalla 
dalle Sezione C.A.I. dell'Urbe in colla
borazione con la Seziohe Alpinismo e 
Sci dei G.U.P. Boma. 

Il fatto ohe si è potuto riprendere la' 
pubblicazione di quelle monografie che 
g:& hanno u;astrato le Vedrétte dei Gi
ganti, il Parco Nazionale d'Abruzzo, i 
monti delja Sardeisna e annunciano.,1 
monti del Lazio e i Slmbuini è indice 
eloquente dell'acoresciuta attività della 
Sezione stessa. , '^ 

Questa monografia è peto la primati 
carattere sciistico che Iene ,]ubbll«atl 
e si compone di venticinque ItineTarl 
ampiamente de»or;tM, olassiflcatl e do
cumentati da fotografie. Tali itinerari 
sono: tre per prtoolpianti, dlciotto per 
queUl di media po^sdblità e quattro per 
provetti sciatori alipinlsti. . > 

Completa la monograila una carta a 
rilievo fotografico di grande chiarez
za e praticità, dove sono riportati i 
vari itinerari. * 

Il prezzo di lire 5 è ridotto per 1 
sod a L. 3. Per non rimanerne senza 
affrettatevi a richiederne una copia alla 
Segreteria sezionale. ; 

Alcuni «bacia», promettenti virgulti degli sciatori semini sulle 
nevi di Gressonei - I loro padri sonò tutti campioni, quindi... 

{Poto Moroni) 

Congresso dei soci 
Tutttl i soci sono invitati ad 

intervenire al congressp annua
le, che avrà luogo presso la sede 
sociale rnercoledi • SS corrente ad 
ore 2l,S0y con la trattazione del 
seguente • 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione deUa Presidenza: 
2. Relazione dei Revisori; 

. 3. Bilancio ai 28 ottobre 1939 
A. XVII; 

4. Varie ed eventuali. 
•Jn tale occasione verrà anche 

inaugurata ufficialmente la nuo
va sede sociale. Nessuno manchi! 

Echi de l carneva le f 
Come negli anni scorsi, an

che quest'anno, nell'ultimo gior
no di carnevale, ha avuto luo
go in sede un brillante tratte
nimento. 

Gli elogi alle due gentilissime 
socie Carla Roesler Franz e Ve
ra Zani per la valida collabo
razione che hanno saputo dare 
organizzando brillanti figure di 
cotillon fé creando grazìosissiirii 
premi. La sala, sfilgorante di 
eleganti tolette, era animata da 
un distinto pubblico. Le danz.e 

Paganella 1940 
Forta veder el Trentin 
da 'na vista propi b'ela 
No sta a perder massa temp . 
e va su la Paganela... 

, Soddisfacente per gli organiz
zatori il numero delle adesioni 
a questo carnevale in montagna. 
Cento sono i.jaartecipantl che si 
vanno Tadunano?' in una ete
rogenea comitiva .-ìttoimo ai tor
pedoni. I • 

Comitiva di u.i a^pe'to tutto 
particolare, composta irei lo più 
da esseri che considerano la 
montagna con Ja più allegra in
competenza: non si picoccupa-

noii con presagi sul tempo, non 
studiano itinerari, parlano di 
tutto e su nulla si soffermano, 
ridono di tutto dicono che van
no a sciare, ,vaiino in Paga-

,nella 
Sono l'espressione della Vera 

giovinezza Irragionevole, irruen
te, vivace, che domani trascor
rerà una giornata in mezzo ad 
un radioso tripudio di neve] di 
azzurro e di sole. , 

Lontano dal malinconico ri
tornello delle regole fisse del bèi 
vivere cittadino, questa giovi
nezza, là dóve : la natura è più 
bella, troverà la sua più vera 
ragióne di essere, la sua più 
vera gioia di vivere, perchè a 
tutti la montagiia sa donare ed 
anche coloro che solo l'avvioi-
nano sa rendere felici. 

No, non ixissiamo rimanere in
differenti davanti ad essa, non 
lo possiamo poiché, siamone 
certi, non lo sarebbe nemmeno 
il più convinto ed egoista con
servatore della montagna. 

A sera, i cento invadono l'Al
bergo Dolomiti di Brenta; ognu
no di essi è parte rappresenta
tiva nel rito del morente carne
vale milanese portato • quassù 
quando, nel suo stesso Unire, 
raggiunge il massimo del suo 
svolgersi. Qualche lacuna in ciò 
che le possibilità accoglitive del
l'albergo facevano esigere preoc
cupa gli organizzatori, ma la 

Ma ancora nel cielo è l'in
certezza del colore che segnerà 
la nuova alba e già il ipiccolo 
gruppo dei più « paganellisti » è 
al.primo percorso di funivia poi. 
sci a spalla, al Dosso dei Larici. 

Ancora la più lontana foschia 
non è dissipata dall'aftermarsi 
del giorno;'tutto d'attorno è un 
veemente" adergersi di .vette, di 
pinnacoli, uno stendersi di pia
nure, un baluginare di acaue, e 
l'animo, davanti a tanto • pro
rompere di natura riinane esta
tico; una'impressione di infinito 
stupo^'e pervade gli uorhini che 
sull'aereo spiazzo. •• sembrano 
protesi su 'su «-ersd gli infiniti 
spazi, quasi a rappresentare l'a
nelito dell'essere'"hell'aspirare 
ad un ideale che vagamente e-
gll intuisce ma che- la ragione 
non può, non arriva a concreta
re ed a rappresentargli. Poi gli 
sci si puntano verso .11 basso, 
verso il fondo, verso • 11 • cupo 
tratteggio dei boschi che., slmili 
a corolle sembrano raccogliere 
e sorreggere il candore delle più 
alte bianche distese. E oper tut
to li giorno il discendere fu sma
nia, ansia, provocò il desiderio 
di continuamente guizzare nel 
dedalo .cne.:il..plù.!bJzzarro per
corso segna nel folto complesso 
del bosco- . • . 

Attimi fuggenti di èos,p6nsione 
quando la pista maggiormente 
è incognita, tutti veloci al pri
mo aprirsi di essa i più improv
visati ajresti, attimi fugaci di 
sosta, l'ansare, lo scambiarsi 
rapido'di uno sguardo nel quale 
è tutta l'espressione di una vi
talità Intensa, d i .una gioia, pu
rissima., . , 

Nel veEtibolo dell'albergo si 
radunano i bagagli, ci si ritro
va dopo una giornata piena del
le attività più contrastanti. Co
loro che hanno coperto più Pa-
ganelle in discesa si soffermano 
sulle sensazionL provate, qual
cuno è soddisfatto; si è « frega
to » l'amico? qualcuno è deluso 
dalle gambe troppo presto « ta
gliate j? qualche punta è vola
la sulla Paganella? 

Molti hanno raggiunto in gi
ta turistica la vetta, si sono pro
curati il loro godim^ento parti
colare. 6ono entusiasti di ciò 
che hanno visto da lassù: 

da una banda trenta laghi 
e d'Asiagp l'altipian 
e da l'altra San Martino 
e zo' zo' fin a Milan-.. 
Ora, mentre ancora guardia

mo questi monti, una atmosfera 
rigida, resa atona dalla scolori
tura crepuscolare li avvolge, ed 
allora sentiamo nel lasciarli una 
impressione prima indefinibile 
acuirsi sempre più in un sen-
.so di rammarico vivo. Attrazio
ne della montagna e dello sci! 
sempre si esercita su di noi. 
sempre attraverso agh, entusia
smi ed anche alle delusioni che 
talvolta ci procura. 

CHIERRONI 
,^ÌMXRCEILIN 

usano é consigliano 

| a v e l o c i s s i m a e d 

insuperabile graf i te ' 
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M I L A N O 

Prossime gite 
Rammentiamo ai soci che nei 

g i o r n i 
2 e S marzo verrà effettuata 

una gita dt carattere sci alpini, 
stico al Rifugio Zoia ' (m. 2040) 
ed al Pizzo Scalino {m. 3323): 
non siamo ancora in grado di 
pubblicare il prog;ramma detta 
gliato di questa gita, comunque 
esso verrà a tempo debito espo
sto in sede. 

Possiamio invece informare 
dettagliatamente 1 soci sulla gi
ta che nei giorini 9 e: 10 marzo 
verrà effettuata n e r Gruppo del 
l'Adamello con la traversata: Ri
fugio Garibaldi m. S547)-Passo 
Venerocolo (m. 3U7)-Passo To 
naie (m. 1883). Sabato ore 14,30 
partenza in torpedone da Piazza 
Diaz, ore 19 arrivo a Temù, sa
lita al rifugio Garibaldi. Dome
nica: ore 6 sveglia, caffè e latte. 
Ore 7: inizio della traversata con 
arrivo al Passo Tonale e rien
tro a Milano per le ore 23,30; 
quota comprendente - viaggio, 
pernottamento al rifugio Gari
baldi ed il • caffè e latte L.. 70 
circa pei soci, L. 80 circa non 
soci. Ripetiamo che entrambe le 
suddette gite hanno carattere 
prèttamente sci-alpinistico e so
no riservate a sciatori abili ed 
allenati. 

In occasione del Natale e del
l'Epifania.ha sezione ha-offerto 
alle famiglie ""bisognose del vii. 
laggto di Resceto (Apuane)', il 
pacco viveri. 

Nel mese di, dicembre ha avu
to .luogo la^riùnione annuale dei 
soci. \ . ' r .̂ •-

E' • stata approvata la costitu
zione della sottosezione < Sci 
Cai Livorno » 

Pagare la . quota sociale 
Ancora molti sòci non: hanno 

provveduto a mettersi in regola 
con le tessere, sociali per l'anno 
XVIII, quantunque parecchi me
si siano già passati dall'inizio 
di esso. -Esortiamo'questi'ritar
datari a voler compiere'con tut
ta sollecitudine un gesto di so-
lidarietà sociale che risparmia 
certamente a chi è preposto al
la direzione 'del Sodalizio del 
tempo prezioso buttato via a 
compilare elenchi, note, lettere, 
tempo che potrebbe essere uti
lizzato altrimenti in prò della 
S. E. M. 

Con l'occasione informiamo 
che le-quote dovranno essere 
maggiorate di cent. 50 da devol
vere aila formazione di un Fon
do per la ricostituzione in Tori
no del Museo della Montagna, 
intitolato alla memoria di S. A. 
R. il Duca degli Abruzzi; anche 
i soci vitalizi dovranno contri
buire per gli anni XVIII e 
XIX con questa maggiorazione 
di cent. 50 e nel caso che Qual
cuno interidesse contribuire con 
un importo maggiore, ne sarà 
fatta speciale jpienzione sullO'Ri
vista' mensile « Le Alpi •. I ver
samenti si effettuano, a.-Pidzza. 

Noize. -^ n socio Piero Casati con la 
signorina BnrioaCltterio; a socio Gior
dano Oonalbi con la slgnor'na Sofia 
Marchesi GM auguri più fervidi di fe
licità: ., '• ' , • 

Note meste. — I<a signora Quaront 
Carolina ved. Bottanl, madre del socio 
Artuiro Bottanl, ni quale rinnoviamo 1 
sentimenti del nostro più profondo oor-
dogUo.. 

Culle. La famiglia di Mociiucola e 
Velmoré Btringhelli è stata aUietatà 
dalla ìiasolta di Marinella. Congratula
zioni ai genitori, auguri di prosperità 
alla neonata - < 

ielle SeìDi del C i L 
LIVORNO 

La sezione ha effettuato nel 
trimestre novembre-dicembre-
gennaio le seguenti manifesta
zioni: ' •- . , 

Gite sciatorie domenicali al-
l'Abetone; gita sciatoria all'Alpe 
di Siusi (Dolomiti); gite nelle 
-Mpi Apuane alle Cave di Car
rara, asc. al Monte Maggiore e 
ai Passo della Vettolina. 

Gruppo Sciatori 

i| Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

IVIIl -ANO 

Comunicazioni del Presidente 
'Allo scopo di incrementare la 

nostra organizzazione e snellire 
le funzioni- dei Consiglio Direu 
tlvo, ho costituito le Commissio
ni Sede e Gite. 

Della Commissione Sède fan
no parte: Yetere Franco, Bira-
ghi Osvaldo, Payer Ambrogio, 
Cantù Artidoro e Machiavelli 
Emesto. 

Della Commissione Gite, che 
dirigerò personalmente, avrà 
quali collaboratori, pochintesta 
hdmondo, Gorla Cesare e Re-
nedetti Giorgio, 

Carnevalino in sede 
E' appena trascorso il sabato 

grasso e già si parla di Carrie""-
valino. Troppo presto si direb-
oe; ma desideriamo preparare 
una bella festa e raccogliere in 
sede tutti i nostri soci e perciò 
la Commissione è già all'opera 
e si prevede che la riuscita sarà 
spettacolosa. La propaganda di 
tutti sarà la miglior collabora
zione per gli organizzatbri, che 
nulla traiìcureraiino per l'attrez-
zatura di flutto quanto potrà es
sere utile .per dar modo di tra-
scoro'ere un'altra • indimenticabi
le serata. Ricordatevi: 2 marzo 
appuntamento in Sedql 

Campionato sociale di discesa 
lìbera ed obbligata 

La gara che doveva essere ef
fettuata il 3 marzo prossimo t 
rinviata,ad altra data che ver
rà precisata sul prossimo nu
mero. 

Campionato sociale. 
di mezzofondo 

Non è ancora spenta l'eco del
la bellissima gara che i nostri 
soci ballino disputato il 28 u. s. 
a Lanzo. La giornata bellissima 
ha favorito lo svolgersi della 
manifestazione che quest'anno, 
per la rivalità accesasi fra 1 so
ci ha avuto un carattere ^vera
mente eccezionale. -

Il percorso, un anello dL circa 
7. km. da compiersi due volte. 
si isnodava sulle pendici 'della 
Seghignola e comprendeva una 
lùnghlssii-na e dura isallta at
traverso il bosco. 

Già nel pruno giro si'delinea-
va la vittoria dei nostro campio
ne Tom, Il quale inarciava a 
ritmo indiavolato e con bellis
simo stile Pei i posti- d'onore 
la lotta era accesa tra Poggesi. 
in ottima fonna. Piccoli, cho 
l'anno 'scorso era arrivato se
condo, e Brioschi, un nuovo•«-
lemenfo che si è imposto aJla 
attenzione di tutti per la volon
tà di affermarsi. " • ;• 

L'arrivo finale confermava la 
vittoria del-favorito Torri, men
tre Poggesi si classificava buon 
secondo, distaccando nettamen
te Brioschi.' il quale pet'ò aveva 
ragione dei Piccoli non in buo
na, giornata. A ridosso dei ̂ pri
mi si classificava Grotta il qua
le, privo di allenamento, ha fat
to-una gara veramente ottima. 
Sesto e settimo si classificavano 
due giovani, Riffaldi'e Negri 0-
reste. 

Nel complesso la gara non ha 
fatto- che confermare le previ
sioni della vigilia con la sola 
inclusione fra i primi del Brio
schi. Ottima giornata, di pro.pa-
ganda> ,d i Sano sport. Accura
ta l'organizzazione della gara, 
curata da Volontè, .̂ 'Vetere ' e-
Gorla. " 

Saluti dai soci. — Payer da Sondalo. 
BorlandeUi da Selva Gardena, Gorla da 
Corvara. 

Nozze. — U socio Bombls Giorgio si 
è unito in matnmonlo con- la gentile 
signorina Osanna Fazzolì il giorno 10. 
.Tutti ricordano Joe il Rosso per le bel
le, e allegre serate che sono state tra
scorse in sua compagnia.e gli Inviamo 
infiniti auguri che dividerà con. la sua 
mogliettina. ' , ' 

Nuovi sòci: signorina Inaura Bonvi-
clni. - .. .' '.; 

GASPARE P A S I N I : 

Direttóre responsabile . 
Tipografia S. A. M. E. 
MUano - Via séttala 22 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Btrttria - MIUNO - Yii Rtnixiiil t 

P R I O L I !!!!!!!! 
ViaLElena 62-66-161.480.210 

Sartoria 
Confezioni 
Impermeabili 
A b b i g l i a m e n t o 
A r t i c o l i S p o r t i v i 
TUTTO PER liO SCI 

Sconti atieclali at 
' s o c i d e l C.>3./. 

SCI ed ACCESSORI 
delle più quotate marche 

, li troverete In grande 
assortimento da 

IVI I L A I M O 
Via Durini 25 -Tel.71.044 

Sar tor ia Spec ia l i zza ta 
per Costumi da Sci 
per Uòmo e Signora-

TESSUTI E MODELLI ESCLUSIVI 

http://iii.ui.fl

